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1 PREMESSA 
 
La materia degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (RIR) è normata a livello nazionale 
dal D.Lgs. n. 105/2015 (vedi capitolo 2).  
 
In attuazione dell’articolo 22 del D.Lgs. 105/2015, il D.M. 09/05/2001 stabilisce che si sviluppi un 
apposito Elaborato tecnico "Rischio di incidenti rilevanti (RIR)" (di seguito denominato ERIR) al 
fine di individuare e disciplinare le aree da sottoporre a specifica regolamentazione, adeguando 
eventualmente gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale a vario livello. 
 
Poiché sul territorio di Macherio (MB) è presente uno stabilimento (SIR Industriale S.p.A.) che 
rientra nella classificazione di cui agli artt. 13 - 15 del D.Lgs. 105/2015, l’Amministrazione 
comunale ha dato incarico di predisporre l’elaborato ERIR in ottemperanza a quanto previsto 
dalla normativa vigente.  
 
Nel corso della predisposizione del presente elaborato è stata condotta un’indagine presso i 
Comuni limitrofi per escludere l’esistenza di stabilimenti RIR che possono avere un’eventuale 
incidenza sul territorio comunale di Macherio. 
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2 LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
Si riporta di seguito il principale quadro normativo di riferimento a cui si rifà il presente Elaborato. 
 Decreto legislativo n.105 del 26 giugno 2015, recante attuazione della direttiva 2012/18/UE 

relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose. 
 Decreto del Ministro dei lavori pubblici in data 9 maggio 2001, recante requisiti minimi di 

sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante, pubblicato nel supplemento ordinario n. 151 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 16 giugno 2001. 

 D.P.C.M. 31 marzo 1989 e s.m.i. (articolo 5, allegato I, capitolo 2, e allegato II) relativo 
all’applicazione dell'art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 
175, concernente rischi rilevanti connessi a determinate attività industriali. 

 D.M. 15 maggio 1996, “Criteri di analisi e valutazione dei rapporti di sicurezza relativi ai 
depositi di gas e petrolio liquefatto G.P.L” pubblicato nel supplemento ordinario n. 113 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 9 luglio 1996.  

 D.M. 20 ottobre 1998 “Criteri di analisi e valutazione dei rapporti di sicurezza relativi ai 
depositi di liquidi facilmente infiammabili e/o tossici)” pubblicato nel supplemento ordinario n. 
188 alla Gazzetta Ufficiale n. 262 del 9 novembre 1998. 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 25 febbraio 2005, recante linee 
guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna di cui all'articolo 20, comma 4, 
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, pubblicato nel supplemento ordinario n. 40 
alla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo 2005.  

 
In particolare il D.M. 9 maggio 2001, in relazione alla presenza di stabilimenti a rischio 
d'incidente rilevante, ha come obiettivo la verifica e la ricerca della compatibilità tra 
l'urbanizzazione del territorio e la presenza degli stabilimenti stessi, mediante la predisposizione 
dell’ERIR. 
Quanto sopra risponde ad una precisa indicazione della Comunità Europea che richiede 
esplicitamente alle Autorità competenti dei diversi Stati europei di adottare “politiche in materia 
di controllo dell’urbanizzazione, destinazione e utilizzazione dei suoli e/o altre politiche 
pertinenti” compatibili con la prevenzione e la limitazione delle conseguenze degli incidenti 
rilevanti. 
L’Elaborato tecnico deve essere coerente con la pianificazione sovracomunale nell'ambito della 
determinazione degli assetti generali del territorio. 
Le informazioni contenute nell'Elaborato Tecnico sono trasmesse agli altri enti locali territoriali 
eventualmente interessati dagli scenari incidentali perché possano a loro volta, se del caso, 
attivare le procedure di adeguamento degli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale di 
loro competenza. 
In sede di formazione degli strumenti urbanistici nonché di rilascio delle concessioni e 
autorizzazioni edilizie si deve in ogni caso tenere conto, secondo principi di cautela, degli 
elementi territoriali e ambientali vulnerabili esistenti e di quelli previsti. 
Gli enti territoriali tengono conto, nell’elaborazione degli strumenti di pianificazione dell’assetto 
del territorio, della necessità di prevedere e mantenere opportune distanze tra gli stabilimenti e 
le zone residenziali, gli edifici e le zone frequentate dal pubblico, le vie di trasporto principali, le 
aree ricreative e le aree di particolare interesse naturale o particolarmente sensibili dal punto di 
vista naturale, nonché tra gli stabilimenti e gli istituti, i luoghi e le aree tutelati ai sensi del D. Lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.. 
 
In caso di stabilimenti esistenti ubicati vicino a zone residenziali, ad edifici e zone frequentate 
dal pubblico, a vie di trasporto principali, ad aree ricreative e ad aree di particolare interesse 
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naturale o particolarmente sensibili dal punto di vista naturale, il gestore deve altresì adottare 
misure tecniche complementari per contenere i rischi per le persone e per l’ambiente, utilizzando 
le migliori tecniche disponibili. 
 
La Regione Lombardia ha pubblicato nel 2012 le “Linee guida per la predisposizione e 
l’approvazione dell’elaborato tecnico “Rischio di incidenti rilevanti” (ERIR)”– Revoca della D.G.R. 
N. 7/19794 del 10 dicembre 2004 - Deliberazione della Giunta regionale lombarda n. IX/3753 del 
11 luglio 2012 (BURL Serie Ordinaria n. 29 del 17/7/12). 
In sintesi le linee guida regionali definiscono, in particolare: 

 Le informazioni necessarie ed il formato attraverso cui tali informazioni devono essere 
trasmesse dai gestori degli stabilimenti alle amministrazioni comunali, 

 Le procedure per l’elaborazione dell’ERIR, 

 La cartografia minima da allegare all’ERIR, 

 L’iter di approvazione dell’ERIR all’interno della pianificazione comunale. 

Il D.M. 9 maggio 2001 

 
Le disposizioni del D.M. 09/05/2001 si applicano nei seguenti casi: 

1. insediamento di nuovi stabilimenti; 
2. modifiche degli stabilimenti esistenti (art 18 D.Lgs 105/2015); 
3. presenza di nuovi insediamenti o di infrastrutture attorno agli stabilimenti esistenti (quali 

ad esempio, vie di comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, zone residenziali) 
qualora essi possano aggravare il rischio o le conseguenze di un incidente rilevante; 

4. variazione degli strumenti urbanistici vigenti in seguito all'approvazione di progetti di 
opere di interesse statale di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 
1994, n.383 e all'approvazione di opere, interventi o programmi di intervento di cui 
all'articolo 34 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 
Le fasi processuali da attivare per l’aggiornamento degli strumenti urbanistici comunali sono 
sintetizzabili, sia nel caso di stabilimenti esistenti che di nuove previsioni, nel seguente modo: 

1. Approfondimento della situazione territoriale ed ambientale del contesto in cui ricade lo 
stabilimento esistente o in progetto 

2. Identificazione degli elementi territoriali ed ambientali vulnerabili ricadenti in un adeguato 
intorno 

3. Determinazione delle aree di danno generate dalla presenza dello stabilimento 
4. Valutazione della compatibilità territoriale, infrastrutturale ed ambientale secondo la 

metodologia indicata nei successivi paragrafi 
5. Determinazione delle conseguenti scelte urbanistiche, in termini cartografici e normativi, 

che assicurino il requisito della compatibilità nell’ambito dei contesti interessati, anche 
attraverso l’attivazione di specifici Programmi Integrati di Intervento ai sensi dell’art.4 del 
DM 9 maggio 2001 

6. Definizione di norme che disciplinino l’insediamento di nuovi stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante 

 

Le valutazioni e le metodologie indicate dall’Allegato al D.M. 9/05/2001 hanno lo scopo di 
fornire, nell'ambito della procedura individuata dalle Regioni, requisiti minimi di sicurezza in 
materia di pianificazione territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante, ed elementi tecnici utili alle Autorità competenti sul controllo dell'urbanizzazione, per i 
compiti previsti dall'articolo 22 del D.Lgs 105/2015.  
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La norma prevede che i contenuti dell’allegato possano essere integrati dalla disciplina regionale 
attuativa di cui all'art. 2 del decreto. 
 
Ai fini dell'applicazione dei criteri e delle metodologie indicate dall’allegato al D.M. si riporta, di 
seguito, un glossario dei termini utilizzati, ad integrazione delle definizioni contenute e rubricate 
dal decreto legislativo 105/2015:  
elementi territoriali e ambientali vulnerabili: Elementi del territorio che - per la presenza di 
popolazione e infrastrutture oppure in termini di tutela dell'ambiente - sono individuati come 
specificamente vulnerabili in condizioni di rischio di incidente rilevante.  
aree (o zone ) di danno: Aree generate dalle possibili tipologie incidentali tipiche dello 
stabilimento. Le aree di danno sono individuate sulla base di valori di soglia oltre i quali si 
manifestano letalità, lesioni o danni.  
aree (o zone) da sottoporre a specifica regolamentazione: Aree individuate e normate dai piani 
territoriali e urbanistici, con il fine di governare l'urbanizzazione e in particolare di garantire il 
rispetto di distanze minime di sicurezza tra stabilimenti ed elementi territoriali e ambientali 
vulnerabili. Le aree da sottoporre a specifica regolamentazione coincidono, di norma, con le 
aree di danno.  
compatibilità territoriale e ambientale: Situazione in cui si ritiene che, sulla base dei criteri e dei 
metodi tecnicamente disponibili, la distanza tra stabilimenti ed elementi territoriali e ambientali 
vulnerabili garantisca condizioni di sicurezza.  
 
L'Elaborato Tecnico (ERIR) consente una maggiore leggibilità e una più chiara definizione dei 
problemi, delle valutazioni, delle prescrizioni cartografiche, utili sia nelle fasi di formazione e 
approvazione sia in quelle di attuazione. L'elaborato tecnico potrà infine essere utilizzato 
nell'ambito delle procedure di consultazione della popolazione previste dall'articolo 24 del 
decreto legislativo 105/2015. 
 
L'Elaborato Tecnico, che costituisce parte integrante e sostanziale dello strumento urbanistico, 
contiene ai sensi dell’allegato al D.M. in questione: 
- le informazioni fornite dal gestore; 
- l'individuazione e la rappresentazione su base cartografica tecnica e catastale aggiornate 

degli elementi territoriali e ambientali vulnerabili; 
- la rappresentazione su base cartografica tecnica e catastale aggiornate dell'inviluppo 

geometrico delle aree di danno per ciascuna delle categorie di effetti e, per i casi previsti, 
per ciascuna classe di probabilità; 

- l’individuazione e la disciplina delle aree sottoposte a specifica regolamentazione risultanti 
dalla sovrapposizione cartografica degli inviluppi di cui sopra e degli elementi territoriali e 
ambientali vulnerabili; 

- gli eventuali pareri delle autorità competenti ed in particolare quello dell'autorità di cui all'art. 
17, comma 1, del decreto legislativo 105/2015 (Comitato Tecnico Regionale presso 
l’Ispettorato Regionale dei Vigili del Fuoco; Regione o Provincia autonoma competente); 

- le eventuali ulteriori misure che possono essere adottate sul territorio, tra cui gli specifici 
criteri di pianificazione territoriale, la creazione di infrastrutture e opere di protezione, la 
pianificazione della viabilità, i criteri progettuali per opere specifiche, nonché, ove 
necessario, gli elementi di correlazione con gli strumenti di pianificazione dell'emergenza 
(Piano di Emergenza Esterno della Prefettura) e di protezione civile (comunali/provinciali). 

 
2.1 Fasi del processo di adeguamento degli strumenti urbanistici. 
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In relazione a quanto si espone dettagliatamente in seguito circa gli elementi di valutazione della 
interazione degli stabilimenti di cui al decreto legislativo 105/2015 con la pianificazione 
esistente, si riporta la sintesi delle fasi logiche del processo di aggiornamento della 
strumentazione urbanistica.  
Fase 1: identificazione degli elementi territoriali ed ambientali vulnerabili in una area di 
osservazione coerente con lo strumento urbanistico da aggiornare. Questa fase è il risultato 
della integrazione delle informazioni fornite dal gestore ai sensi dell'allegato 5, del D.Lgs 
105/2015 (notifica e scheda informativa), con i dati già in possesso dell'Amministrazione 
comunale, ovvero reperiti in sede della analisi preventiva del territorio che, di norma, viene 
effettuata per la predisposizione di uno strumento urbanistico. In particolare, l'analisi preventiva 
dovrà tenere conto dello stato di fatto e di diritto delle costruzioni esistenti, nonché delle 
previsioni di modificazione del territorio. È opportuno che le suddette informazioni siano rese 
disponibili al gestore.  
 
Fase 2: determinazione delle aree di danno. Questa fase è il prodotto dell’attività di 
rappresentazione cartografica, su base tecnica e catastale aggiornate, delle aree di danno, 
come identificate in base alle informazioni fomite dal gestore e le valutazioni dell'autorità 
regionale competente per l’istruttoria tecnica, e la sovrapposizione delle medesime sulla stessa 
cartografia, sulla quale sono rappresentati gli elementi territoriali e ambientali vulnerabili.  
 
Fase 3: valutazione della compatibilità territoriale e ambientale. Questa fase consente di 
determinare le destinazioni d'uso compatibili con la presenza dello stabilimento ed in funzione 
delle quali viene predisposta la specifica regolamentazione.  
 
Esaurito il processo su esposto, è possibile procedere alla adozione dello strumento urbanistico 
in base alla procedure previste dalla Legge Urbanistica e dalle diverse Leggi Regionali. 
 
2.2 Individuazione e disciplina delle aree da sottoporre a specifica regolamentazione. 
 
Gli elementi tecnici utili ai fini di una valutazione di compatibilità territoriale e ambientale sono 
espressi in relazione all'esigenza di assicurare sia i requisiti minimi di sicurezza per la 
popolazione e le infrastrutture, sia un'adeguata protezione per gli elementi sensibili al danno 
ambientale.  
 
Elementi territoriali vulnerabili  
 
La valutazione della vulnerabilità del territorio attorno ad uno stabilimento viene effettuata 
mediante una categorizzazione delle aree circostanti in base al valore dell'indice di edificazione 
e all'individuazione degli specifici elementi vulnerabili di natura puntuale in esse presenti, 
secondo quanto indicato nella tabella 1 di cui all’allegato del D.M. 9/05/2001.  
 

Tabella 1 DM 9 maggio 2001 – categorie territoriali (in grassetto gli elementi introdotti dalle linee guida Regione 
Lombardia del 11 luglio 2012 DGR IX/3753) 

 
Categorie 
territoriali  

Grado di urbanizzazione - Tipologie insediative ammesse 

CATEGORIA A 
-
 Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 

fondiario di edificazione sia superiore a 4,5 m
3
/ m

2 

- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità – ad 
esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 
posti letto o 100 persone presenti). 
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Categorie 
territoriali  

Grado di urbanizzazione - Tipologie insediative ammesse 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati 
stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti). 

- Luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture fieristiche con oltre 5000 posti, con utilizzo 
della struttura almeno mensile 

 

CATEGORIA B - Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 
fondiario di edificazione sia compreso tra 4,5 e 1,5 m3/ m2 

- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità – ad 
esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 
posti letto o 100 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati 
stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso – ad esempio centri 
commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole 
superiori, università, ecc. (oltre 500 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al 
rischio – ad esempio luoghi di pubblico spettacolo , destinati ad attività 
ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si 
tratta di luogo all’aperto, oltre 1000 al chiuso). 

- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore 
a 1000 persone/giorno 

 

CATEGORIA C - Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 
fondiario di edificazione sia compreso tra 1,5 e 1 m3/ m2  

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso – ad esempio centri 
commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole 
superiori, università, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al 
rischio – ad esempio luoghi di pubblico spettacolo , destinati ad attività 
ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si 
tratta di luogo all’aperto, fino a 1000 al chiuso: di qualunque dimensione se la 
frequentazione è al massimo settimanale). 

- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 
1000 persone/giorno. 

- Autostrade e tangenziali sprovviste di sistemi di allertamento e 
deviazione del traffico in caso d’incidente 

- Aeroporti 

CATEGORIA D - Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 
fondiario di edificazione sia compreso tra 1 e 0,5 m3/ m2 . 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo 
mensile – ad esempio fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc.. 

- Autostrade e tangenziali provviste di sistemi di allertamento e 
deviazione del traffico in caso d’incidente 

- Strade statali ad alto transito veicolare 

CATEGORIA E - Area con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 
fondiario di edificazione sia inferiore a 0,5 m3/ m2 . 

- Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici, aree tecnico 
produttive 

CATEGORIA F - Area entro i confini dello stabilimento. 
- Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o 

strutture in cui sia prevista l’ordinaria presenza di gruppi di persone. 
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Occorre inoltre tenere conto delle infrastrutture di trasporto e tecnologiche lineari e puntuali. 
Qualora tali infrastrutture rientrino nelle aree di danno individuate, dovranno essere predisposti 
idonei interventi, da stabilire puntualmente, sia di protezione che gestionali, atti a ridurre l'entità 
delle conseguenze (ad esempio: elevazione del muro di cinta prospiciente l'infrastruttura, 
efficace coordinamento tra lo stabilimento e l'ente gestore dell'infrastruttura finalizzato alla 
rapida intercettazione del traffico, ecc.). Un analogo approccio va adottato nei confronti dei beni 
culturali individuati in base alla normativa nazionale (decreto legislativo 42/2004) e regionale o in 
base alle disposizioni di tutela e salvaguardia contenute nella pianificazione territoriale, 
urbanistica e di settore.  
La categorizzazione del territorio esposta nella tabella 1 dell’allegato al D.M. 9/05/2001 tiene 
conto di alcune valutazioni dei possibili scenari incidentali e, in sintesi, dei seguenti criteri:  
- la difficoltà di allontanare soggetti deboli e bisognosi di aiuto, quali bambini, anziani e malati, 

e il personale che li assiste;  
- la difficoltà di allontanare i soggetti residenti in edifici a più di cinque piani e grandi 

aggregazioni di persone in luoghi pubblici;  
- la generale maggiore vulnerabilità delle attività all'aperto rispetto a quelle al chiuso.  
Sulla base di questi stessi criteri, integrati dalle valutazioni che riguardano i singoli casi specifici, 
è possibile ricondurre alle categorie della tabella tutti gli elementi territoriali eventualmente 
presenti e non esplicitamente citati dalla tabella stessa.  
 
Elementi ambientali vulnerabili  
 
Con particolare riferimento al pericolo per l'ambiente che può essere causato dal rilascio 
incidentale di sostanze pericolose, si considerano gli elementi ambientali secondo la seguente 
suddivisione tematica delle diverse matrici ambientali vulnerabili potenzialmente interessate dal 
rilascio incidentale di sostanze pericolose per l'ambiente:  
- Beni paesaggistici e ambientali (decreto legislativo 42/2004);  
- Aree naturali protette (es. parchi e altre aree definite in base a disposizioni normative);  
- Risorse idriche superficiali (es. acquifero superficiale; idrografia primaria e secondaria; corpi 

d'acqua estesi in relazione al tempo di ricambio ed al volume del bacino);  
- Risorse idriche profonde (es. pozzi di captazione ad uso potabile o irriguo; acquifero 

profondo non protetto o protetto; zona di ricarica della falda acquifera).  
- Uso del suolo (es. aree coltivate di pregio, aree boscate)  
La vulnerabilità di ognuno degli elementi considerati viene valutata in relazione alla 
fenomenologia incidentale cui ci si riferisce. Su tale base, in via generale e a solo titolo di 
esempio, si potrà considerare trascurabile l'effetto prodotto da fenomeni energetici come 
l'esplosione e l'incendio nei confronti dell'acqua e del sottosuolo. In tutti gli altri casi, la 
valutazione della vulnerabilità dovrà tenere conto del danno specifico che può essere arrecato 
all'elemento ambientale, della rilevanza sociale ed ambientale della risorsa considerata, della 
possibilità di mettere in atto interventi di ripristino susseguentemente ad un eventuale rilascio.  
 
2.3 Determinazione delle aree (o zone) di danno  
 
Valori di soglia  
 
Il danno a persone o strutture è correlabile all'effetto fisico di un evento incidentale mediante 
modelli di vulnerabilità più o meno complessi. Ai fini del controllo dell'urbanizzazione, è da 
ritenere sufficientemente accurata una trattazione semplificata, basata sul superamento di un 
valore di soglia, al di sotto del quale si ritiene convenzionalmente che il danno non accada, al di 
sopra del quale viceversa si ritiene che il danno possa accadere. In particolare, per le valutazioni 
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in oggetto, la possibilità di danni a persone o a strutture è definita sulla base del superamento 
dei valori di soglia espressi nella Tabella 2 dell’allegato al D.M. 9/05/2001.  
La necessità di utilizzo dei valori di soglia definiti deriva non solo dall'esigenza di assicurare la 
necessaria uniformità di trattamento per i diversi stabilimenti, ma anche per rendere congruenti i 
termini di sorgente utilizzati nel controllo dell'urbanizzazione con quelli per la pianificazione di 
emergenza esterna e per l'informazione alla popolazione.  
 
Per la corretta applicazione dei criteri di valutazione della compatibilità territoriale, il gestore 
esprime le aree di danno con riferimento ai valori di soglia di Tabella 2. In generale, gli effetti 
fisici derivati dagli scenari incidentali ipotizzabili possono determinare, danni a persone o 
strutture, in funzione della specifica tipologia, della loro intensità e della durata.  
 
Le soglie di danno a persone e strutture coerenti con gli indirizzi normativi (Tab.2 D.M. 
9/05/2001), sono le seguenti : 
 

Scenario incidentale Elevata letalità Inizio letalità 
Lesioni 

irreversibili 
Lesioni 

reversibili 

Danni alle 
strutture, effetti 

domino 

Incendio (pool fire e jet fire) 

(radiazione termica stazionaria) 
12,5 kW/m² 7kW/m² 5 kW/m² 3 kW/m² 12,5 kW/m² 

BLEVE/Fireball (radiazione 

termica variabile) 
Raggio fireball 350 kJ/m

2
 200 kJ/m

2
 125 kJ/m

2
 200-800 m(*) 

Nube di vapori infiammabili 

(Flash-Fire) 
(radiazione termica istantanea) 

LFL ½ LFL - - - 

Esplosione (CVE/UVCE)  

(sovrapressione di picco) 

0,6 bar (spazi 
aperti) 

(0,3 bar)** 
0,14 bar 0,07 bar 0,03 bar 0,3 bar 

Rilascio vapori tossici 
(concentrazione in atmosfera) 

LC50 
(30min,hmn) 

- IDLH LOC*** - 

* secondo la tipologia del serbatoio 
** da assumere in presenza di edifici o altre strutture il cui collasso possa determinare letalità indiretta 
*** soglia non prevista dalla tabella 2 del DM 9 maggio 2001 ma assunta all’interno del presente elaborato a scopo precauzionale 
con le finalità di cui al capitolo 5 

 
 
Con le seguenti definizioni tratte dalla normativa di riferimento: 
 

Radiazione termica stazionaria (POOL-FIRE)  

I valori di soglia sono in questo caso espressi come potenza termica incidente per unità di superficie 

esposta (kW/m
2
). I valori numerici si riferiscono alla possibilità di danno a persone prive di specifica 

protezione individuale, inizialmente situate all'aperto in zona visibile alle fiamme, e tengono conto della 

possibilità dell'individuo, in circostanze non sfavorevoli, di allontanarsi spontaneamente dal campo di 

irraggiamento. Il valore di soglia indicato per i possibili danni alle strutture rappresenta un limite 
minimo, applicabile ad obiettivi particolarmente vulnerabili quali serbatoi atmosferici, pannellature in 

laminato plastico, ecc. e per esposizioni di lunga durata. Per obiettivi meno vulnerabili, particolarmente 

in presenza di protezioni coibenti, potrà essere necessario riferirsi a valori più appropriati alla 
situazione specifica, tenendo conto anche della effettiva possibile durata dell'esposizione.  

 

Radiazione termica variabile (BLEVE/Fireball) 
Il fenomeno, tipico dei recipienti e serbatoi di materiale infiammabile pressurizzato, è caratterizzato da 

una radiazione termica variabile nel tempo e della durata dell'ordine di 10-40 secondi, 

dipendentemente dalla quantità coinvolta. Poiché in questo caso la durata, a parità di intensità di 

irraggiamento, ha un'influenza notevole sul danno atteso, è necessario esprimere l'effetto fisico in 
termini di dose termica assorbita (kJ/m2)3. 

Ai fini del possibile effetto domino, vengono considerate le distanze massime per la proiezione di 

frammenti di dimensioni significative, riscontrate nel caso tipico del GPL. 
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Radiazione termica istantanea (FLASH-FIRE)  

Considerata la breve durata di esposizione ad un irraggiamento significativo (1-3 sec, corrispondente al 

tempo di passaggio su di un obiettivo predeterminato del fronte fiamma che transita all'interno della 
nube), si considera che effetti letali possano presentarsi solo nell'area di sviluppo fisico della fiamma. 

Pertanto è da attendersi una letalità estesa solo entro i limiti di infiammabilità della nube (LFL). Eventi 

occasionati di letalità possono presentarsi in concomitanza con eventuali sacche isolate e locali di 

fiamma che possono essere presenti anche oltre il limite inferiore di infiammabilità, a causa di possibili 
disuniformità nella nube; a tal fine si può ritenere cautelativamente che la zona di inizio letalità si 

possa estendere fino al limite rappresentato da 1/2 LFL.  

 
Onda di pressione (UVCE/CVE)  

Il valore di soglia preso a riferimento per i possibili effetti letali estesi si riferisce non solo alla letalità 

diretta, dovuta all'onda d'urto in quanto tale (0,6 bar), ma anche alla letalità indiretta, causata da 
cadute, proiezioni del corpo su ostacoli, impatto di frammenti e, specialmente, crollo di edifici (0,3 

bar). I limiti per lesioni irreversibili e reversibili sono stati correlati essenzialmente alle distanze a cui 

sono da attendersi rotture di vetri e proiezione di un numero significativo di frammenti, anche leggeri, 
generati dall'onda d'urto. Per quanto riguarda gli effetti domino, il valore di soglia (0,3 bar) è stato 

fissato per tenere conto della distanza media di proiezione di frammenti od oggetti che possano 

provocare danneggiamento di serbatoi, apparecchiature, tubazioni, ecc.  

 
Proiezione di frammenti (UVCE/CVE)  

La proiezione del singolo frammento, eventualmente di grosse dimensioni, viene considerato 

essenzialmente per i possibili effetti domino causati dal danneggiamento di strutture di sostegno o 
dallo sfondamento di serbatoi ed apparecchiature. Data l'estrema ristrettezza dell'area interessata 

dall'impatto e quindi la bassa probabilità che in quell'area si trovi in quel preciso momento un 

determinato individuo, si ritiene che la proiezione del singolo frammento di grosse dimensioni 
rappresenti un contribuente minore al rischio globale rappresentato dal deposito per il singolo individuo 

(in assenza di effetti domino).  

 
Rilascio Tossico  

In seguito al rilascio, il liquido si spande fino a quando non raggiunge i bordi dell'eventuale bacino di 

contenimento, o fino a che la pozza non raggiunge uno spessore minimo. La vaporizzazione del liquido 
dalla pozza è dovuta essenzialmente a fenomeni di diffusione in aria ed è legata alla tensione di vapore 

del liquido alla temperatura ambiente. La quantità vaporizzata si disperde in atmosfera. Ai fini della 

valutazione dell'estensione delle aree di danno relative alla dispersione di vapori tossici sono stati presi 

a riferimento i seguenti parametri:  

- IDLH ("Immediately Dangerous to Life and Health": fonte NIOSH/OSHA): concentrazione di sostanza 

tossica fino alla quale l'individuo sano, in seguito ad esposizione di 30 minuti, non subisce per 

inalazione danni irreversibili alla salute e sintomi tali da impedire l'esecuzione delle appropriate azioni 
protettive. In tabella 1 dell'App. II sono riportati i valori relativi alle sostanze tossiche più diffuse nei 

depositi.  

- LC50: concentrazione di sostanza tossica, letale per inalazione nel 50% dei soggetti esposti per 30 
minuti. Il valore di LC50 da utilizzarsi è quello relativo all'uomo per esposizione di 30 minuti. Nel caso in 

cui sia disponibile il valore di LC50 per specie non umana e per tempo di esposizione diverso da 30 

minuti, la trasposizione va effettuata secondo il metodo TNO, come da "Methods for Determination of 
Possible Damage" (Green Book), TNO, Dec. 11989.  

- LOC = level of concern : livello di guardia: concentrazione in aria di una sostanza pericolosa in 

presenza dalla quale un generico individuo disponga di un tempo massimo di 30 minuti, senza che si 

producano effetti gravi e irreversibili per la salute o il decesso. Soglia corrispondente al campo “lesioni 
reversibili” non prevista dal DM 9 maggio 2001; viene inserita in funzione delle valutazioni effettuate 

nel seguito del presente documento a scopo precauzionale. 
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Si rileva che il tempo di esposizione di 30 minuti viene fissato cautelativamente sulla base della 
massima durata presumibile di rilascio, evaporazione da pozza e/o passaggio della nube. In condizioni 

impiantistiche favorevoli (ad esempio, sistema di rilevamento di fluidi pericolosi con operazioni 

presidiate in continuo, allarme e pulsanti di emergenza per chiusura valvole, ecc.) e a seguito 
dell'adozione di appropriati sistemi di gestione della sicurezza, come definiti nella normativa vigente, il 

gestore dello stabilimento può responsabilmente assumere, nelle proprie valutazioni, tempi di 

esposizione significativamente diversi; ne consegue la possibilità di adottare valori di soglia 

corrispondentemente diversi da quelli di Tabella. 
 
Il danno ambientale, con riferimento agli elementi vulnerabili è invece correlato alla dispersione 
di sostanze pericolose i cui effetti sull'ambiente sono difficilmente determinabili a priori mediante 
l'uso di modelli di vulnerabilità. L'attuale stato dell'arte in merito alla valutazione dei rischi per 
l'ambiente derivanti da incidenti rilevanti non permette infatti l'adozione di un approccio analitico 
efficace che conduca a risultati esenti da cospicue incertezze. Si procede pertanto secondo le 
indicazioni qualitative di seguito riportate. 
 
Aree (o zone) di danno  
 
La determinazione delle aree di danno deve essere eseguita dal gestore nella considerazione 
delle specificità della propria situazione, in corrispondenza alle tipologie di danno e secondo i 
livelli di soglia indicate in Tabella 2 del D.M. 9/05/2001.  
Per gli stabilimenti soggetti alla presentazione del Rapporto di sicurezza, la determinazione delle 
aree di danno deve essere condotta dal gestore nei termini analitici richiesti per la stesura di 
questo ed eventualmente rivalutata a seguito delle conclusioni dell'istruttoria per la valutazione 
del Rapporto di sicurezza.  
Per gli altri stabilimenti, il gestore deve effettuare le necessarie valutazioni e analisi di sicurezza 
nell'ambito dell'attuazione del proprio sistema di gestione di sicurezza, come previsto dall’art.14 
del D.Lgs 105/2015, concernente disposizioni sui sistemi di gestione della sicurezza, fornendo le 
informazioni e gli elementi tecnici conformemente alle definizioni ed alle soglie di cui alla tabella 
2 già citata.  
Il gestore deve indicare, per ognuna delle ipotesi incidentali significative individuate, la classe di 
probabilità degli eventi secondo la suddivisione indicata nelle tabelle 3a e 3b dell’allegato al 
D.M. 9/05/2001.  
In relazione a ciascuna soglia di danno di cui alla tabella 2 si introducono le relative zone di 
danno : 

- Elevata letalità = I^ zona di danno 
- Inizio letalità = II^ zona di danno 
- Lesioni irreversibili = III^ zona di danno 
- Lesioni reversibili = IV^ zona di danno  

 
2.4 Criteri per la valutazione della compatibilità territoriale e ambientale  
 
La valutazione della compatibilità da parte delle autorità competenti, in sede di pianificazione 
territoriale e urbanistica, deve essere formulata sulla base delle informazioni acquisite dal 
gestore e, ove previsto, sulla base delle valutazioni dell'autorità competente di cui all'articolo 17 
del decreto legislativo 105/2015, opportunamente rielaborate ed integrate con altre informazioni 
pertinenti.  
Gli elementi tecnici, così determinati, non vanno interpretati in termini rigidi e compiuti, bensì 
utilizzanti nell'ambito del processo di valutazione, che deve necessariamente essere articolato, 
prendendo in considerazione anche i possibili impatti diretti o indiretti connessi all'esercizio dello 
stabilimento industriale o allo specifico uso del territorio.  
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Il processo di valutazione tiene conto dell'eventuale impegno del gestore ad adottare misure 
tecniche complementari, ai sensi dell'articolo 14, del D.lgs 105/2015.  
Gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica potranno prevedere opportuni 
accorgimenti ambientali o edilizi che, in base allo specifico scenario incidentale ipotizzato, 
riducano la vulnerabilità delle costruzioni ammesse nelle diverse aree di pianificazione 
interessate dalle aree di danno.  
 
Compatibilità territoriale 

 
In base alle definizioni date, la compatibilità dello stabilimento con il territorio circostante va 
valutata in relazione alla sovrapposizione delle tipologie di insediamento, categorizzate in termini 
di vulnerabilità di cui alla tabella 1 dell’allegato al D.M. 9/05/2001, con l'inviluppo delle aree di 
danno, come evidenziato dalle successive tabelle 3a e 3b del medesimo allegato. Le aree di 
danno corrispondenti alle categorie di effetti considerate individuano quindi le distanze misurate 
dal centro di pericolo interno allo stabilimento, entro le quali sono ammessi gli elementi territoriali 
vulnerabili appartenenti alle categorie risultanti dall'incrocio delle righe e delle colonne 
rispettivamente considerate.  
Per la predisposizione degli strumenti di pianificazione urbanistica, le categorie territoriali 
compatibili con gli stabilimenti sono definite dalla tabella 3a del decreto ministeriale.  
Per il rilascio delle concessioni e autorizzazioni edilizie in assenza della variante urbanistica si 
utilizza la tabella 3b.  
Ad integrazione dei criteri sopra evidenziati, le autorità preposte alla pianificazione territoriale e 
urbanistica, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, tengono conto della presenza o della 
previsione di elementi aventi particolare rilevanza sotto il profilo sociale, economico, culturale e 
storico tra cui, a titolo di esempio, reti tecnologiche, infrastrutture di trasporto, beni culturali 
storico architettonici.  
 
Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti (tabella 3a DM 9/5/01) 
 

Classe di 
probabilità degli 

eventi 

Categoria di effetti 

Elevata letalità Inizio letalità Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili 

<10-6 DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

10-4 – 10-6 EF DEF CDEF BCDEF 

10-3 – 10-4 F EF DEF CDEF 

>10-3 F F EF DEF 

 
Mentre nel caso di rilascio di concessioni e autorizzazioni edilizie ed in assenza di variante 
urbanistica la precedente tabella si modifica come segue:  
 
Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti (tabella 3b) (tabella valida anche in caso di 
assenza dell’ERIR approvato, condizione introdotta dalle Linee guida regionali del luglio 2012) 
 

Classe di 
probabilità degli 

eventi 

Categoria di effetti 

Elevata letalità Inizio letalità Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili 

<10-6 EF DEF CDEF BCDEF 

10-4 – 10-6 F EF DEF CDEF 

10-3 – 10-4 F F EF DEF 

>10-3 F F F EF 
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Compatibilità ambientale 
 
Nei casi di nuovi stabilimenti o di modifiche agli stabilimenti che possano aggravare il rischio di 
incidenti rilevanti, le autorità preposte alla pianificazione territoriale ed urbanistica, ciascuna 
nell'ambito delle proprie competenze, devono tenere conto della specifica situazione del 
contesto ambientale. 
Al fine di valutare la compatibilità ambientale, si devono prendere in esame, secondo principi 
precauzionali, anche i fattori che possono influire negativamente sugli scenari incidentali, quali, 
ad esempio, la presenza di zone sismiche o di aree a rischio idrogeologico individuate in base 
alla normativa nazionale e regionale o da parte di strumenti di pianificazione territoriale, 
urbanistica e di settore. 
Va tenuto presente, inoltre, che, ai sensi dell'art. 18 del Decreto Legislativo 105/2015, le Regioni 
disciplinano il raccordo tra istruttoria tecnica e procedimenti di valutazione di impatto ambientale. 
Per definire una categoria di danno ambientale, si tiene conto dei possibili rilasci incidentali di 
sostanze pericolose. La definizione della categoria di danno avviene, per gli elementi ambientali 
vulnerabili, a seguito di una valutazione effettuata dal gestore sulla base delle quantità e delle 
caratteristiche delle sostanze, nonché delle specifiche misure tecniche adottate per ridurre o 
mitigare gli impatti ambientali dello scenario incidentale. Le categorie di danno ambientale sono 
così definite: 
 
 
Danno significativo 
Danno per il quale gli interventi di bonifica e di ripristino ambientale dei siti inquinati, a seguito 
dell'evento incidentale, possono essere portati a conclusione presumibilmente nell'arco di due 
anni dall'inizio degli interventi stessi. 
Danno grave 
Danno per il quale gli interventi di bonifica e di ripristino ambientale dei siti inquinati, a seguito 
dell'evento incidentale, possono essere portati a conclusione presumibilmente in un periodo 
superiore a due anni dall'inizio degli interventi stessi. 
 
Al fine di valutare la compatibilità ambientale, nei casi previsti dal DM 9 maggio 2001, si deve 
ritenere non compatibile l'ipotesi di danno grave. Nei casi di incompatibilità ambientale (danno 
grave) di stabilimenti esistenti con gli elementi ambientali vulnerabili, il Comune può procedere, 
ai sensi del DM 9 maggio 2001, invitando il gestore a trasmettere all'autorità competente, di cui 
all'articolo 10, del Decreto Legislativo 105/2015, le misure complementari atte a ridurre il rischio 
di danno ambientale. 
Nel caso di potenziali impatti sugli elementi ambientali vulnerabili (danno significativo) devono 
essere introdotte nello strumento urbanistico prescrizioni edilizie ed urbanistiche, ovvero misure 
di prevenzione e di mitigazione, nonché interventi di tipo territoriale, infrastrutturale e gestionale, 
per la protezione dell'ambiente circostante, definite in funzione della fattibilità e delle 
caratteristiche dei siti e degli impianti e finalizzate alla riduzione della categoria di danno. 
Per valutare gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati a seguito dell'evento 
incidentale si deve fare riferimento al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
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3 IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 
 
3.1 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 
Elementi riconducibili al sistema insediativo pertinente agli stabilimenti RIR 
La Provincia di Monza e della Brianza ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) in data 10 luglio 2013 con Delibera di Consiglio n.16/2013. Da ultimo le 
Norme del Piano sono state oggetto di variante nel gennaio 2019 e nell’aprile 2022 per 
l’adeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 
31/2014.  
Per quanto attiene le tematiche in oggetto si riporta uno stralcio della Tavola 9 in cui sono 
evidenziati gli stabilimenti a rischio mappati dal piano. 
Il PTCP non detta norme specifiche, rimandando ai PGT comunali la verifica di compatibilità 
(urbanistica, logistica, ambientale, infrastrutturale) degli insediamenti produttivi ai sensi dell’art. 
43 delle Norme del piano. 
 

Tavola – Sistema geologico ed idrogeologico (estratto da tav 9 PTCP) 
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3.2 La pianificazione comunale  
 
Il PGT comunale nella versione vigente è stato approvato con deliberazione del Commissario 
straordinario numero 53 del 16.05.2013 pubblicato sul BURL del 24.07.2013, ed individua l’area 
dello stabilimento SIR Industriale S.p.A. (perimetrato negli stralci cartografici che seguono) nel 
“Territorio soggetto a trasformazione limitata” in cui le destinazioni prevalenti o ammesse sono 
normate dall’art. 57  delle NTA (cui si rimanda per il dettaglio).  
Inoltre l’area risulta oggetto di pianificazione attuativa obbligatoria (PA7), ex “art 46 Ambito 
produttivo polifunzionale consolidato – PC; punto 46.4 Interventi speciali” in cui sono ammessi 
interventi di riqualificazione e completamento; in particolare le nuove costruzioni devono essere 
realizzate a distanza minima di m 100 dagli ambiti residenziali. In assenza di piano attuativo gli 
interventi ammessi sono quelli di cui alla lett. a), b), e c) dell’art. 27, comma 1 della L.R. 
12/2005. 
La zona industriale non assume le caratteristiche di area ecologicamente attrezzata secondo la 
definizione di legge. 
 

Tavola – Stralcio planimetrico da PdR vigente (estratto da tav PR3a)  

 
  

 
 
 
 

SIR Industriale spa 
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Gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante sono inoltre normati all’”art. 64 – Fasce di rispetto 
per industrie a Rischio di incidente rilevante – RIR” delle NdA: “La cartografia di piano individua 
una zona di rispetto denominata “RIR” di attività classificate come industrie a rischio di incidente 
rilevante, derivante dal piano di emergenza agli atti comunali. Per gli edifici ricadenti entro tale 
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fascia di rispetto sono ammessi interventi di cui alla lett. a), b), e c) dell’art. 27, comma 1 della 
L.R. 12/2005.” 
Si riporta di seguito uno stralcio della tavola dei vincoli e dei servizi riferite all’area circostante lo 
stabilimento RIR. 
 

Tavola – Stralcio planimetrico tavola dei vincoli da PdR  (estratto da tav PR5)  

 

 
 
 
 

SIR Industriale spa 
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Tavola – Stralcio tavola dei servizi esistenti vigente (estratto da tavola PDS 3) 
 

 
 
 

SIR Industriale spa 
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Le previsioni della proposta di variante al PGT 
 
La proposta di variante al PGT in corso di approntamento e sottoposta a procedura di VAS 
disciplina le aree sede di stabilimenti a RIR all’art 61- Disciplina per gli Stabilimenti a rischio di 
Incidente Rilevante. 
 
Di seguito si riporta uno stralcio della tavola QP-01-02-Previsioni di Piano. 
 
Lo stabilimento RIR risulta inserito nel “Sistema insediativo – tessuti urbani consolidati 
specializzati per la produzione di beni”. 
 
Le previsioni contenute nella proposta di variante relative alla destinazione urbanistica delle aree 
limitrofe all’installazione confermano le destinazioni del vigente PGT. 
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Tavola – Stralcio tavola delle Previsioni di Piano – Proposta di variante al PGT 
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4 L’ANALISI DEI SISTEMI TERRITORIALI E AMBIENTALI 
 
Le informazioni e le considerazioni che seguono rappresentano una sintesi della ampia 
documentazione tecnica disponibile presso gli uffici dell’Amministrazione comunale utilizzata per 
la predisposizione del PGT; tali informazioni e considerazioni vengono riportate in quanto 
pertinenti alle valutazioni contenute nel presente rapporto. 
 

4.1.Inquadramento generale 
 
Macherio si trova in Provincia di Monza e Brianza esattamente a metà strada tra Monza e 
Carate Brianza, ai piedi dei colli briantei, altezza media sul livello medio del mare pari a 215 m; 
ha una estensione di 3.21 km2 in cui vivono 7528 persone censite al 31/12/2018. 
Il suo territorio si estende a forma affusolata tra Lissone e Canonica Lambro, con confine 
naturale il fiume, una volta meta non solo di nuotatori ma anche di pescatori; confina 
amministrativamente con Triuggio, Lesmo, Biassono, Lissone, Sovico. 
 

Tavola – inquadramento territoriale/amministrativo 

 

 
 
 

Scomparsa completamente l' attività agricola i due terzi della popolazione attiva sono impiegati 
nel ramo industriale, dove, accanto al tradizionale settore tessile, primeggiano il metalmeccanico 
e il chimico. 
Altra fonte di reddito è costituita dall' artigianato che, soprattutto nella frazione Bareggia 
(appartenente per metà a Macherio e per metà a Lissone), vuol dire mobile. 
Le nuove esigenze produttive hanno cambiato il volto urbanistico del paese. Le campagne che 
separavano il centro dalle cascine delle frazioni hanno lasciato il posto a molte costruzioni per lo 
più unifamiliari. 
Macherio è un territorio particolarmente densificato sia del punto di vista edilizio che 
infrastrutturale. 
Il centro storico si è invece conservato quasi completamente, con la ristrutturazione recente di 
alcuni dei più antichi cortili. 
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4.2 Climatologia del territorio 
 
Il comune di Macherio rientra nella regione padano veneta, alto adriatica e peninsulare interna 
caratterizzata da un clima temperato subcontinentale. 
Nel considerare il clima della Val Padana si deve menzionare, fin da subito, la funzione 
protettiva svolta dalla barriera alpina nei confronti delle masse d'aria che giungono dal 
quadrante settentrionale, introducendo in questo modo un elemento di primaria importanza che 
tende a mitigare il clima del comparto. Per altri versi, la relativa distanza dal bacino del 
Mediterraneo accentua alcuni caratteri propri della climatologia continentale.  
Il clima della Val Padana può essere definito come un clima dalle caratteristiche sub-
continentali, dove l'influenza mitigatrice del Mar Mediterraneo non fa sentire in modo evidente i 
suoi effetti. La Val Padana è un tipico clima di pianura, con variazioni al contorno date dai primi 
contrafforti dell'arco alpino a Nord e dall'Appennino sul versante Sud.  
Sotto il profilo squisitamente bioclimatologico in Val Padana si osserva un regime eolico poco 
interessante, con prolungate calme di vento, specialmente nella stagione estiva ed in quella 
invernale, di tanto in tanto interrotte dai venti tiepidi di ponente specialmente nel periodo tardo-
invernale, e da violenti temporali nella stagione estiva accompagnati da forti raffiche di vento. Ne 
risulta un tasso di umidità relativa piuttosto alto, specialmente nelle due stagioni estreme, 
inverno ed estate.  
Il regime delle precipitazioni è relativamente costante, con due massimi di precipitazione nelle 
due stagioni intermedie e due minimi relativi nelle stagioni estreme.  
La radiazione solare è poco efficace nel periodo invernale, quando, in presenza di anticicloni, 
tendono a formarsi estese formazioni nebbiose, talvolta per lunghi periodi di tempo, 
specialmente nella Val Padana centro-occidentale.  
In tutte queste zone si risente di una forte differenza di temperatura tra l’estate e l’inverno. Le 
estati risultano molto calde e afose; gli inverni invece sono piuttosto rigidi con temperature 
minime in media intorno allo zero. Complessivamente la temperatura media annua si aggira tra i 
10°C e i 15°C mentre l’escursione annua va da 16°C a 19°C.Il rischio neve è medio-basso. 
 
4.3  Elementi geoterritoriali (estratti da Studio geologico comunale) 

4.3.1 Geomorfologia 

 
Il comune di Macherio si colloca nell’ambito geomorfologico della “alta pianura”, con presenza di 
terrazzi di raccordo fra la pianura e l’alveo attuale del Lambro (Pianura alluvionale attuale e 
recente), con morfologie di origine glaciale, fluvioglaciale e fluviale.  
L’azione morfodinamica dei corsi d’acqua, tra i quali il Fiume Lambro, ha portato ad una 
classazione granulometrica dei depositi alluvionali della pianura, con una prevalenza di depositi 
grossolani nei settori più settentrionali e fini in quelli meridionali. Tali differenziazioni 
granulometriche all’interno del materasso alluvionale, sono alla base della suddivisione della 
pianura in tre settori distinti:  

 L’Alta pianura ghiaiosa: caratterizzata dalla presenza di depositi grossolani costituiti da 
ciottoli, ghiaie e sabbie;  

 La Media pianura idromorfa (o zona di transizione): con depositi misti ghiaioso sabbiosi;  

 La Bassa pianura sabbiosa: dove prevalgono le granulometria fini (sabbie e limi).  
 
 
 
 
 



 
  Comune di Macherio 

  Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) 

 
 

 
Pagina 26  

 
 

 

Tavola  - inquadramento geomorfologico dell’area in esame (fonte basi ambientali della pianura). 

 
 
 

Altimetricamente il territorio comunale è caratterizzato da quote comprese fra 235.63 m slm 
(rilievo di V.lla Belvedere) e circa 182 m slm, alveo attuale del Lambro.  
Morfologicamente il territorio è dominato dall’incisione del Lambro, che delimita il confine Nord 
Est del comune, con un dislivello di circa 30 m rispetto alla pianura circostante, che diventano 
circa 50 m considerando il rilievo di villa Belvedere.  
Lungo la scarpata si osserva la presenza di desisti detritici alternati a pareti conglomeratiche 
cementate (“Ceppo”). Localmente si osservano fenomeni di dissesto superficiale legati al 
ruscellamento sul versante ed alla scarsa manutenzione dello stesso.  
La presenza di tali elementi è stata considerata ai fini dell’attribuzione della fattibilità geologica 
delle aree interessate, in quanto eventuali interventi sul versante potrebbero innescare fenomeni 
di dissesto più importanti, da qui la necessità di tutelare fortemente tali ambiti. 
Ai piedi della scarpata, a valle della stazione ferroviaria, è stata osservata anche la presenza di 
alcune depressioni nel terreno, presunibilmente associate al crollo di cavernosità sotterranee 
(occhi pollini). 
Il settore pianeggiante degrada dolcemente verso i quadranti sudoccidentali, con quote che 
passano dai 220 m slm a 203 m slm. Le antiche morfologie sono state quasi completamente 
assorbite dal tessuto urbanizzato che ne rendono difficile o impossibile il riconoscimento sul 
terreno.  
Attualmente sul territorio comunale non sono presenti ambiti estrattivi. Si segnala comunque l’ex 
cava di argilla, ora recuperata a laghetto, posta al confine con Sovico (laghetto “Belvedere”).  
Nel quadro del dissesto PAI “originario” e nell’Inventario delle frane e dei dissesti idrogeologici 
della Regione Lombardia non sono riportati elementi di pericolosità sul territorio in esame. 



 
  Comune di Macherio 

  Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) 

 
 

 
Pagina 27  

 
 

 

4.3.2  Idrografia superficiale 

 
L’elemento idrografico che caratterizza il territorio comunale in esame è il Fiume Lambro. Esso 
interessa la porzione nordorientale del comune, rappresentando il confine amministrativo con il 
comune di Triuggio e Lesmo.  
Il Lambro scorre in un alveo incassato di circa 30 m rispetto al piano campagna circostante (60 
m considerando la cima del rilievo di Villa Belvedere).  
Per le caratteristiche morfologiche del territorio, le uniche interferenze fra il corso d’acqua e 
l’abitato di Macherio sono limitate all’area urbanizzata posta sul terrazzo attuale di quota 187 m 
slm, in destra idrografica.  
Il Fiume Lambro è inserito nell’elenco dei corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Idrico Principale 
di competenza regionale. 

Il fiume è inoltre interessato dalla perimetrazione delle fasce fluviali del Piano Assetto 
Idrogeologico (PAI) dell’autorità di bacino del fiume PO. 
 
Per quanto riguarda il reticolo idrico minore è limitato al Canale C.na Alpe. Il canale 
raccoglie le acque gravanti sull’area di fronte alla Villa Belvedere per convogliarle 
successivamente nel Lambro. Il canale viene intubato in corrispondenza della via Canonica.  
 
I vecchi tracciati irrigui sono stati inglobati nel tessuto urbano perdendo la loro originaria 
funzione. 
 

4.3.3  Acque sotterranee 

 

Utilizzando le stratigrafie disponibili dei pozzi e delle sezioni idrogelogiche, una con 
andamento N-S e l’altra con andamento SW- E si evidenzia la presenza di una litozona 
argillosa superficiale caratterizzata da un incremento nello spessore spostandosi da W a E 
(da 7 metri a 20 m). Nella maggior parte delle stratigrafie tale orizzonte viene descritto come 
“argilla rossastra- ferretto”.  
Al di sotto di tale litozona si trova la potente successione conglomeratica sede dell’acquifero 
principale. La base di tale acquifero si colloca ad una quota compresa tra 150 e 160 m slm, 
con potenza dell’unità di circa 40 metri.  
Successivamente si osserva un incremento significativo delle litozone argillose che 
diventano prevalenti rispetto agli orizzonti potenzialmente acquiferi (sede di falde confinate 
profonde). Anche in questo caso si osserva un aumento della frazione fine spostandosi da 
W a E. 
 
Nel complesso la prima falda presenta un andamento circa N- S e NE- SW spostandosi 
verso Lissone. Le carte predisposte da Provincia di Milano evidenziano una soggiacenza 
della prima falda che si attesta mediamente sui 20- 30 m dal piano campagna nella zona 
pianeggiante, mentre diminuisce bruscamente in corrispondenza dell’incisione valliva del 
Fiume Lambro, con valori ampiamente inferiori ai 20 m (si stimano 5 m per le aree di 
fondovalle).  
Considerando i dati disponibili in merito alla soggiacenza della prima falda, si può ritenere 
che non via siano interferenze fra essa e gli interventi edificatori per le aree poste sul livello 
della pianura. 
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4.3.4  Suolo e sottosuolo  

 

Nel territorio in esame sono distinti tre settori caratterizzati da un contesto litostratigrafico e 
dalla soggiacenza della prima falda diversi:  

 L’area di pianura, caratterizzata dalla presenza di un orizzonte argilloso significativo 
al di sopra dell’orizzonte conglomeratico sede dell’acquifero principale. La 
soggiacenza si attesta su valori superiori ai 20 m.  

 La scarpata del Lambro. Caratterizzata dalla presenza del substrato conglomeratico 
affiorante e da un decremento della profondità della prima falda.  

 L’area di fondovalle, con depositi alluvionali a diversa granulometria e soggiacenza 
della falda mediamente intorno ai 5 m.  

Le elaborazioni eseguite nello studio geologico portano ad una definizione del grado di 
vulnerabilità della falda medio per la quasi totalità del territorio comunale ed elevato per la 
valle del Lambro. 
 
Dal punto di vista sismico il comune di Macherio è inserito in zona sismica 3.   
Si rimanda alla Relazione geologica allegata al PGT per il dettaglio delle informazioni. 
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5 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI SOGGETTI AL D.LGS. 105/2015 
 
 
Sul territorio del Comune di Macherio è presente uno stabilimento interessato dal campo di 
applicazione di cui al D.Lgs. 105/2015, quello della SIR Industriale S.p.A... 
 
5.1 Indagine territoriale 
 
Parallelamente è stata effettuata un indagine presso i comuni limitrofi per appurare la presenza 
di stabilimenti RIR e, in caso positivo, l’eventuale interessamento di parte del territorio comunale 
in caso di evento incidentale.  
Lo stato del territorio è riassunto nella tabella che segue. La mappatura territoriale è riportata in 
allegato 1. 
 

Tabella – Indagine territoriale stabilimenti RIR 
 

Comune (Provincia) Presenza Aziende RIR 
Coinvolgimento del 

territorio di Macherio 

Lissone (MB) 
Sì (n.2 stabilimenti di cui 1 di soglia 
inferiore ed 1 di soglia superiore) 

No  

Lesmo No  - 

Sovico No  - 

Triuggio No  - 

Biassono No  - 

 
 
5.2 SIR Industriale S.p.A. 
 
Si riportano le principali informazioni trasmesse dalla SIR Industriale S.p.A., contenute in 
particolare nei seguenti documenti: 

- Notifica ex art 13 D.Lgs. 105/2015 del novembre 2020; 
- Estratti documentali e cartografici per l’elaborazione del PEE del novembre 2020; 

Si farà inoltre riferimento alle informazioni contenute nel: 
- PEE predisposto da Prefettura di Monza e Brianza del novembre 2020; 

documentazione disponibile presso gli uffici comunali. 
 

5.2.1  Dati Identificativi dell’Azienda 

 

Azienda: SIR Industriale S.p.A. 

Sede legale: Macherio (MB) – Via Bellini 35 

Stabilimento: Macherio (MB) – Via Bellini 35 

Telefono: 039 20721 

Fax: 039 2072207 
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Tipologia stabilimento predominante: Impianti chimici 

Secondaria: Produzione di sostanze chimiche organiche di 
base 

Gestore dello stabilimento: Alessandro Colombo  

Responsabile stabilimento:  - 

Portavoce società - 

5.2.2  Descrizione dell’attività svolta 

 
Descrizione sintetica dello stabilimento: 
Le produzioni della SIR Industriale S.p.A. sono sviluppate tutte nel settore delle resine e del 
polistirene espandibile per uso industriale e civile 
L’attività consiste nella produzione di resine sintetiche termoindurenti, utilizzate come intermedi 
per l’impregnazione di fibre di vetro ed altro, e termoplastiche, utilizzate per lo stampaggio di 
prodotti per imballaggio o formatura di blocchi e lastre per isolamento. 
Lo stabilimento comprende i seguenti reparti produttivi: 

· Reparto 0643, adibito alla produzione di polistirene espandibile e dimetiladipato; 
· Reparto 0644, adibito alla produzione di resine epossidiche liquide (impianto 

temporaneamente fermo); 
· Reparto 0645, adibito alla produzione di resine epossidiche solide, resine epossidiche in 

soluzione, resine epossidiche liquide modificate, diluenti reattivi; 
· Reparto 0646, adibito alla produzione di poliestere saturo; 
· Reparto 0647, adibito alla produzione di poliestere insaturo, di copolimeri, vinilestere, 

diluenti reattivi; 
· Reparto 0649, adibito ad Impianto pilota; 

ai quali si aggiungono le seguenti unità ausiliarie: 
· parco serbatoi e magazzini 
· centrale termica (produzione di vapore); 
· forni di riscaldamento per olio diatermico (n.4); 
· impianto di trattamento dei reflui liquidi di processo; 
· impianto di trattamento di reflui gassosi; 
· officina di manutenzione; 
· laboratorio di ricerca; 
· impianto di cogenerazione. 

Lo stabilimento occupa 156 addetti. 
 
Lo stabilimento  è soggetto a Notifica di cui all'art. 13 con gli ulteriori obblighi di cui all'art. 15 per 
effetto del superamento dei limiti di soglia per le sostanze/categorie o in applicazione delle 
regole per gruppi di categorie di sostanze pericolose di cui alla sezione B della Notifica riportata 
in allegato. 
Il gestore ha presentato la Notifica prescritta dall'art. 13 del decreto di recepimento della 
Direttiva 2012/18/UE ed il Rapporto di sicurezza prescritto dall'art. 15 del decreto di recepimento 
della medesima Direttiva. 
 
Certificato Prevenzione Incendi e Autorizzazioni e certificazioni in campo ambientale 
 

Lo stabilimento dispone di CPI.  
Lo stabilimento è soggetto ad AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) rilasciata da Provincia 
di Monza e Brianza con Decreto dirigenziale n.210 del 23 luglio 2010. 
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5.2.3  Natura dei rischi di incidente rilevante 

 
Lo stabilimento è rientrato negli obblighi di cui agli artt. 13-15 del D.Lgs. 105/2015 (stabilimento 
di soglia superiore1). per la presenza in sede di categorie di prodotti riportati nelle tabelle che 
seguono (sono riportati i campi per le sostanze presenti; si rimanda all’allegato 1bis – Notifica 
per le tabelle nella forma originale). 

 
Tabella – Quantità per categoria di sostanze pericolose (da Notifica del novembre 2020) 

 
 

Categorie delle sostanze pericolose conformemente al 

regolamento (CE) n. 1272/2008. 

Quantita' limite (tonnellate delle sostanze 

pericolose di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 

l) per l'applicazione di: 

 
Quantita' 

massima 

detenuta o 

prevista 

(tonnellate) 

Requisiti di soglia 

inferiore 

Requisiti di soglia 

superiore 

Sezione <H> - PERICOLO PER LA SALUTE 
   

H2 TOSSICITA' ACUTA 

 

- Categoria 2, tutte le vie di esposizione 

- Categoria 3, esposizione per inalazione (cfr. nota 7*) 

 

50 

 

200 

 

120,000 

Sezione <P> - PERICOLI FISICI 
   

P5a LIQUIDI INFIAMMABILI 

 

- Liquidi infiammabili, categoria 1, oppure; 

- Liquidi infiammabili di categoria 2 o 3 mantenuti a una 

temperatura superiore al loro punto di ebollizione, 

oppure; 

- Altri liquidi con punto di infiammabilita' <= 60'C, 

mantenuti a una temperatura superiore al loro punto di 

ebollizione (cfr. nota 12*) 

 
 
 

 

10 

 
 
 

 

50 

 
 
 

 

40,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

 
- Liquidi infiammabili, categorie 2 o 3, non compresi in 

P5a e P5b 

 

5.000 

 

50.000 

 

4.326,000 

P6b SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE E 

PEROSSIDI ORGANICI 

 
Sostanze e miscele autoreattive, tipo C, D, E o F, oppure 

Perossidi organici, tipo C, D, E o F 

 

 
50 

 

 
200 

 

 
5,000 

Sezione <E> - PERICOLI PER L'AMBIENTE 
   

E1 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria di 

tossicita' acuta 1 o di tossicita' cronica 1 

 
100 

 
200 

 
106,000 

E2 Pericoloso per l'ambiente acquatico, categoria di 

tossicita' cronica 2 

 
200 

 
500 

 
1.446,000 

*Note riportate nell'allegato 1 del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/CE 

                                                 
1
 Definizione ex art. 3 D.Lgs 105/2015: ”«stabilimento di soglia superiore»: uno stabilimento nel quale le sostanze 

pericolose sono presenti in quantità pari o superiori alle quantità elencate nella colonna 3 della parte 1 o nella colonna 
3 della parte 2 dell’allegato 1, applicando, ove previsto, la regola della sommatoria di cui alla nota 4 dell’allegato 1.” 
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Tabella – Dettaglio delle quantità per categoria di sostanze pericolose (da Notifica del novembre 2020) 

 

 

Tab. 1.1 Dettaglio/Caratteristiche Sostanze pericolose che rientrano nelle categorie di cui all'allegato 1, parte1, del decreto di 

recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

Nome Sostanza Cas Stato Fisico Composiz 

ione % 

Codice di indicazione 

di pericolo H ai sensi 

del regolamento (CE) 

n. 1272/2008 

Numero CE Quantita' 

massima 

detenuta o 

prevista 

(tonnellate) 

H2 TOSSICITA ACUTA 

Categoria 2, 

tutte le vie di 

esposizione 

- Categoria 3, 

esposizione per 

inalazione (cfr. nota 

7) 

- EPICLOROIDRINA 

106-89-8 LIQUIDO 100 % 

H226,H301,H311,H3 

14,H317,H331,H350, 

H361,H412 

203-439-8 110,000 

H2 TOSSICITA ACUTA 

Categoria 2, 

tutte le vie di 

esposizione 

- Categoria 3, 

esposizione per 

inalazione (cfr. nota 

7) 

- ACETIL ACETONE 

 LIQUIDO 100 % 
H226,H302,H311,H3 

31 
204-634-0 10,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- EPICLOROIDRINA 

106-89-8 LIQUIDO 100 % 

H226,H301,H311,H3 

14,H317,H331,H350, 

H361,H412 
203-439-8 110,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- ACETIL ACETONE 

 LIQUIDO 100 % 
H226,H302,H311,H3 

31 
204-634-0 10,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- XILENE 

1330-20-7 LIQUIDO 100 % 

H226,H304,H312,H3 

15,H319,H332,H335, 

H373 

215-535-7 40,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- TOLUENE 

108-88-3 LIQUIDO 100 % 
H225,H304,H315,H3 

36,H361,H373,H412 
203-625-9 20,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- STIRENE 

100-42-5 LIQUIDO 100 % 

H226,H304,H315,H3 

19,H332,H335,H361, 

H372,H412 

202-851-5 900,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- CICLOESANONE 

108-94-1 LIQUIDO 100 % 
H226,H302,H312,H3 

15,H318,H332 
203-631-1 30,000 
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Tab. 1.1 Dettaglio/Caratteristiche Sostanze pericolose che rientrano nelle categorie di cui all'allegato 1, parte1, del decreto di 

recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

Nome Sostanza Cas Stato Fisico Composiz 

ione % 

Codice di indicazione 

di pericolo H ai sensi 

del regolamento (CE) 

n. 1272/2008 

Numero CE Quantita' 

massima 

detenuta o 

prevista 

(tonnellate) 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- Prodotti Epossidici in 

soluzione 

INFIAMMABILI 

vari LIQUIDO 100 % 
H226,H302,H315,H3 

17,H319,H335,H336 
 700,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- Poliesteri Saturi in 

soluzione 

INFIAMMABILE 

vari LIQUIDO 100 % 
H226,H312,H315,H3 

17,H318,H332,H334 
 400,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- Poliesteri Insaturi in 

STIRENE 

vari LIQUIDO 100 % 
H226,H315,H319,H3 

35,H361,H372,H412 
 1.900,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- Prodotti Epossidici in 

soluzione 

PERICOLOSI PER 

L'AMBIENTE 

vari LIQUIDO 100 % 
H226,H302,H315,H3 

19,H335,H336,H411 
 150,000 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 

Liquidi infiammabili, 

categorie 2 o 3, non 

compresi in P5a e P5b 

- Altri Fondi e Residui di 

Reazione 

vari LIQUIDO 100 % 

H225,H302,H315,H3 

17,H319,H335,H336, 

H361,H372,H411 

 66,000 

P5a LIQUIDI INFIAMMABILI 

-Liquidi infiammabili, 

categoria 1, oppure 

-Liquidi infiammabili di 

categoria 2 o 3 mantenuti a 

una pptemperatura 

superiore al loro punto di 

ebollizione, oppure 

-Altri liquidi con punto di 

infiammabilità <= 60 °C, 

mantenuti a una 

temperatura superiore al 

loro punto di ebollizione (cfr. 

nota 12) 

- MISCELA PENTANI 

109-66-0 LIQUIDO 100 % 
H224,H304,H336,H4 

11,EUH 066 
203-692-4 40,000 
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Tab. 1.1 Dettaglio/Caratteristiche Sostanze pericolose che rientrano nelle categorie di cui all'allegato 1, parte1, del decreto di 

recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

Nome Sostanza Cas Stato Fisico Composiz 

ione % 

Codice di indicazione 

di pericolo H ai sensi 

del regolamento (CE) 

n. 1272/2008 

Numero CE Quantita' 

massima 

detenuta o 

prevista 

(tonnellate) 

P6b SOSTANZE E 

MISCELE 

AUTOREATTIVE E 

PEROSSIDI ORGANICI 

Sostanze e miscele 

autoreattive, tipo C, D, E o 

F, oppure Perossidi 

organici, tipo C, D, E o F 

- DI-BENZOILE 

PEROSSIDO 

94-36-0 LIQUIDO 77 % 
H242,H317,H319,H4 

00 
 2,000 

P6b SOSTANZE E 

MISCELE 

AUTOREATTIVE E 

PEROSSIDI ORGANICI 

Sostanze e miscele 

autoreattive, tipo C, D, E o 

F, oppure Perossidi 

organici, tipo C, D, E o F 

- Perossicarbonato di OO-

terz-butile 

e O-(2-etilesile) 

34443-12-4 LIQUIDO 100 % H242,H410 252-029-5 2,000 

P6b SOSTANZE E 

MISCELE 

AUTOREATTIVE E 

PEROSSIDI ORGANICI 

Sostanze e miscele 

autoreattive, tipo C, D, E o 

F, oppure Perossidi 

organici, tipo C, D, E o F 

- 2,2-Azodi(isobutyronitrile) 

78-67-1 LIQUIDO 100 % 
H242,H302,H332,H4 

12 
201-132-3 1,000 

E2 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità 

cronica 2 - MISCELA 

PENTANI 

109-66-0 LIQUIDO 100 % 
H224,H304,H336,H4 

11,EUH 066 
203-692-4 40,000 

E2 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità 

cronica 2 - BISFENOLO A 

80-05-7 SOLIDO 100 % 
H317,H318,H335,H3 

61,H411 
201-245-8 800,000 

E2 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità 

cronica 2 - Epoxy da 

Bisfenolo F 

9003-36-5 LIQUIDO 100 % H315,H317,H411 500-006-8 40,000 

E2 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità cronica 

2 - Prodotti Epossidici in 

soluzione PERICOLOSI 

PER 

L'AMBIENTE 

vari LIQUIDO 100 % 
H226,H302,H315,H3 

19,H335,H336,H411 
 150,000 
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Tab. 1.1 Dettaglio/Caratteristiche Sostanze pericolose che rientrano nelle categorie di cui all'allegato 1, parte1, del decreto di 

recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

Nome Sostanza Cas Stato Fisico Composiz 

ione % 

Codice di indicazione 

di pericolo H ai sensi 

del regolamento (CE) 

n. 1272/2008 

Numero CE Quantita' 

massima 

detenuta o 

prevista 

(tonnellate) 

E2 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità 

cronica 2 - Prodotti 

Epossidici 

Liquidi 

vari LIQUIDO 100 % 
H315,H317,H319,H4 

11 
 350,000 

E2 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità cronica 

2 - Altri Fondi e Residui di 

Reazione 

vari LIQUIDO 100 % 

H225,H302,H315,H3 

17,H319,H335,H336, 

H361,H372,H411 

 66,000 

E1 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità acuta 

1 o di tossicità cronica 1 - 

DI-BENZOILE PEROSSIDO 

94-36-0 LIQUIDO 77 % 
H242,H317,H319,H4 

00 
 2,000 

E1 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità acuta 

1 o di tossicità cronica 1 - 

Perossicarbonato di OO-

terz-butile e 

O-(2-etilesile) 

34443-12-4 LIQUIDO 100 % H242,H410 252-029-5 2,000 

E1 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità acuta 

1 o di tossicità cronica 1 - 

Alcooli 

Alifatici C12-C15 

VARI LIQUIDO 100 % H319,H410 279-420-3 76,000 

E1 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità acuta 

1 o di tossicità cronica 1 - 

Amines, 

C12-C14-alkyldimethyl 

283-464-9 LIQUIDO % 
H302,H314,H318,H4 

00,H410 
283-464-9 26,000 

E1 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità acuta 

1 o di tossicità cronica 1 - 

Wilfarol 

1214 

80206-82-2 LIQUIDO 100 % H319,H410 279-420-3 0,000 

E1 Pericoloso per 

l'ambiente acquatico, 

categoria di tossicità acuta 

1 o di tossicità cronica 1 - 

Isalchem 

125 

NONPRESE 

NTE 
LIQUIDO 100 % H410  0,000 
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Tabella – sostanze pericolose specificate di cui all'allegato 1, parte 2, del decreto di recepimento della Direttiva 
2012/18/UE (da Notifica del novembre 2020) – Sintesi delle sostanze presenti e dettaglio caratteristiche di pericolo. 

 
 

Sostanze pericolose 
 
Numero CAS 

 

Quantita' limite(tonnellate) ai fini 

dell'applicazione del: 

 
Quantita' massima 

detenuta o prevista 

(tonnellate) 
Requisito di soglia 

inferiore 

Requisito di soglia 

superiore 

22. Metanolo 67-56-1 500 5.000 20,000 

25. Ossigeno 7782-44-7 200 2.000 22,000 

34. Prodotti petroliferi e combustibili 

alternativ ... 

 
2.500 25.000 80,000 

(2) Per questi gruppi di sostanze pericolose riportare nella seguente tabella l'elenco delle denominazioni 
comuni, i quantitativi di dettaglio, nonche' le caratteristiche delle singole sostanze pericolose: 

 
ID Sostanza/Denominazione Cas Stato Fisico Categoria di Pericolo 

di cui all'allegato 1, 

parte 1 

Quantita' massima 

detenuta o prevista 

(tonnellate) 

METANOLO - 22. Metanolo ... 67-56-1 LIQUIDO H2 - 
P5c -  

- 

20,000 

OSSIGENO --LIQUIDO-- - 25. 

Ossigeno ... 

7782-44-7 LIQUIDO - P4 -  - 22,000 

Solvesso 100 - 34. Prodotti petroliferi 

e combustibili alternativ ... 

918-668-5 LIQUIDO - P5c - 
E2 - 

40,000 

Solvesso 150 - 34. Prodotti petroliferi 

e combustibili alternativ ... 

918-811-1 LIQUIDO - P5c - 
E2 - 

40,000 

 
Tabella – Verifica di assoggettabilità alle disposizioni del D.Lgs 105/2015 (da Notifica novembre 2020) 

 

Tab 3.1 - Sostanze pericolose che rientrano nelle categorie di cui all'allegato 1, parte1, del decreto di 
recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

Categoria 

delle 

sostanze 

pericolose 

Quantita' 

massima detenuta 

o prevista 

(tonnellate) 

qx 

Requisiti di 

soglia inferiore 

(tonnellate) 

QLX 

Requisiti di soglia 

superiore 

(tonnellate) 

QUX 

Indice di 

assoggettabilita' per 

'stabilimenti di soglia 

inferiore' 

qx/QLX 

Indice di 

assoggettabilita' 

per 'stabilimenti 

di soglia 

superiore' 

qx/QUX 

E1 106 100 200 1,0600000 0,5300000 

E2 1.446 200 500 7,2300000 2,8920000 

H2 120 50 200 2,4000000 0,6000000 

P5a 40 10 50 4,0000000 0,8000000 

P5c 4.326 5.000 50.000 0,8652000 0,0865200 

P6b 5 50 200 0,1000000 0,0250000 

 
 

Tab 3.2 - Sostanze pericolose elencate nell'allegato 1, parte 2 e che rientrano nelle sezioni/voci di cui all'allegato 1, 
parte1, del decreto 

di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

Denominazione 

Sostanza 

Categoria di 

pericolo di 

cui   

all'allegato 1 

parte1 

Quantita' 

massima 

detenuta o 

prevista 

(tonnellate) 

qx 

Requisiti di 

soglia 

inferiore 

(tonnellate) 

QLX 

Requisiti di 

soglia 

superiore 

(tonnellate) 

QUX 

Indice di 

assoggettabilita' 

per 'stabilimenti di 

soglia inferiore' 

qx/QLX 

Indice di 

assoggettabilit

a' per 

'stabilimenti di 

soglia 

superiore' 

qx/QUX 
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Tab 3.2 - Sostanze pericolose elencate nell'allegato 1, parte 2 e che rientrano nelle sezioni/voci di cui all'allegato 1, 
parte1, del decreto 

di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

Denominazione 

Sostanza 

Categoria di 

pericolo di 

cui   

all'allegato 1 

parte1 

Quantita' 

massima 

detenuta o 

prevista 

(tonnellate) 

qx 

Requisiti di 

soglia 

inferiore 

(tonnellate) 

QLX 

Requisiti di 

soglia 

superiore 

(tonnellate) 

QUX 

Indice di 

assoggettabilita' 

per 'stabilimenti di 

soglia inferiore' 

qx/QLX 

Indice di 

assoggettabilit

a' per 

'stabilimenti di 

soglia 

superiore' 

qx/QUX 

OSSIGENO 

--LIQUIDO-- - 

25. Ossigeno ... 

P4 22 200 2.000 0,1100000 0,0110000 

METANOLO - 

22. Metanolo ... 

H2 P5c 20 500 5.000 0,0400000 0,0040000 

Solvesso 100 - 

34. Prodotti 

petroliferi e 

combustibili 

alternativi 

a) benzine ... 

E2 P5c 40 2.500 25.000 0,0160000 0,0016000 

Solvesso 150 - 

34. Prodotti 

petroliferi e 

combustibili 

alternativi 

a) benzine ... 

E2 P5c 40 2.500 25.000 0,0160000 0,0016000 

 
Tabella – Classificazione dello stabilimento secondo le definizioni del D.Lgs 105/2015 (da Notifica novembre 2020) 

 

Tab 3.3 - Applicazione delle regole per i gruppi di categorie di sostanze pericolose di cui alla nota 4 dell'allegato 1, punti a, b e c, del 

decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 

Gruppo Sommatoria per 

'stabilimenti di soglia 

inferiore' 

qx/QLX 

Sommatoria per 

'stabilimenti di soglia 

superiore' 

qx/QUX 

a) Sostanze pericolose elencate nella parte 2 che rientrano nella categoria di  

tossicita' acuta 1, 2 o 3 (per inalazione) o nella categoria 1 STOT SE 

con le 

sostanze pericolose della sezione H, voci da H1 a H3 della parte 1 

 
2,440 

 
0,604 

b) Sostanze pericolose elencate nella parte 2 che sono esplosivi, gas 

infiammabili, aerosol infiammabili, gas comburenti, liquidi infiammabili, 

sostanze e miscele auto reattive, perossidi organici, liquidi e solidi 

piroforici, liquidi e solidi comburenti, con le sostanze pericolose della 

sezione P, voci da P1 a P8 della 

parte 1 

 
5,147 

 
0,930 

c) Sostanze pericolose elencate nella parte 2 che rientrano tra quelle 

pericolose per l'ambiente acquatico nella categoria di tossicita' acuta 1 o 

nella categoria di tossicita' cronica 1 o 2 con le sostanze pericolose della 

sezione E, voci da E1 a 

E2 della parte 1 

 
8,322 

 
3,425 

 
Lo stabilimento rientra negli obblighi di cui agli artt. 13-15 del D.lgs 105/2015 per la somma 
pesata della famiglia delle sostanze tossiche, degli infiammabili e dei pericolosi per l’ambiente. 
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5.2.4 Descrizione del sito e dell'area circostante  

 
Lo stabilimento della SIR Industriale S.p.A. è ubicato in via bellini 35 nel Comune di Macherio. 
L’insediamento occupa una superficie totale di circa 128.500,00 m2 di cui l’area industriale è di 
circa 80.000,00 m2 comprensiva di poco più di 25.000,00 m2 coperti. 
 
Le coordinate (Gauss-Boaga) del sito sono: 
latitudine (N)   5054142.  
longitudine (E) 1521559 
 
Lo stabilimento è delimitato: 

 a nord, dalla linea ferroviaria Seregno-Carnate; 

 a sud-est, dalla via Bellini, a fondo cieco; 

 a sud-ovest. dalla via San Cassiano. 
 
Gli elementi sensibili presenti nei dintorni dell'insediamento industriale sono i seguenti: 
 
Centri abitati 
Centro abitato di Macherio  

 primi insediamenti abitativi in direzione N distanti approssimativamente 25 m dal confine 
di stabilimento (al di là dei binari ferroviari); 

 primi insediamenti abitativi in direzione S-O distanti approssimativamente 150 m dal 
confine di stabilimento; 

 sede municipio in direzione O distante 200 dal confine di stabilimento; 
 
Centro abitato di Sovico  

 primi insediamenti abitativi in direzione N-O distanti approssimativamente 300 m dal 
confine di stabilimento; 

 
Centro abitato di Biassono 

 primi insediamenti abitativi in direzione S-E distanti approssimativamente 300 m dal 
confine di stabilimento; 

 
Scuole 
Scuola Materna (Macherio) 200 m dal confine O di stabilimento 
Scuole istituto comprensivo 500 m dal confine O di stabilimento 
 
Ospedali/Case di cura 
Ospedale (Carate) distante 6000 m 
 
Luoghi soggetti ad affollamento (di ritrovo/di aggregazione) 
Biblioteca (Macherio) 450 m dal confine S-O di stabilimento 
Cimitero (Macherio) 100 m dal confine S di stabilimento 
Parco pubblico (Sovico) 300 m dal confine N di stabilimento 
Parco pubblico (Macherio) al confine S-E di stabilimento 
Campo sportivo (Macherio) al confine O di stabilimento 
Supermercato (Macherio) a 650 m dal confine S-E di stabilimento 
Chiesa e oratorio (Macherio) a 300 m dal confine E di stabilimento 
Piattaforma comunale (Macherio) a 100 m dal confine S di stabilimento 
Chiesa (Biassono) a 400 m dal confine S di stabilimento 
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Infrastrutture 
Linea ferroviaria Seregno-Carnate limitrofa al perimetro Nord 
Stazione ferroviaria Macherio-Sovico 500 m dal confine N di stabilimento 
Strada provinciale 600 m (Monza-Carate) 
Autostrada 12000 m 
 
Insediamenti industriali artigianali agricoli zootecnici 
Insediamenti industriali Baush & Lomb N-E limitrofa a linea ferroviaria Seregno Carnate 
Altri Insediamenti industriali al confine N di stabilimento 
 
L’estratto cartografico che segue individua il contesto territoriale su base ortofotografica con  il 
perimetro dello stabilimento. 

 
 

Elementi ambientali rilevanti sono: 

 fiume Lambro a circa 700 m in direzione E; 

 le aree agricole a circa 700 m in direzione S-E; 

 aree del Parco regionale della Valle del Lambro al confine N-E dello stabilimento oltre la 
ferrovia. 

 
Tavola – Localizzazione del centro di pericolo e degli elementi territoriali/ambientali al contorno  

(estratto su base carta dei vincoli PR5 del PGT – legenda di base al quadro programmatico) 

 

 

SIR Industriale spa 



 
  Comune di Macherio 

  Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) 

 
 

 
Pagina 40  

 
 

 

 
Sismicità  
La zona dove sorge lo stabilimento in esame è classificata, “zona sismica 3” (da Notifica 
novembre 2020). 
Il gestore non ha eseguito uno studio volto alla verifica sismica degli impianti/strutture e quindi 
non ha eseguito opere di adeguamento in esito allo studio di verifica sismica. 
 
Inondazioni, trombe d’aria e fulmini  
Rischio idrogeologico: il rischio di esondazione del fiume Lambro è limitato alle aree ad esso 
adiacenti in località Canonica e non interessa la SIR Industriale S.p.A.  
Eventi acuti quali le trombe d’aria, che si producono in associazione con i temporali, sono 
relativamente rari. Per questo tipo di eventi il gestore non ha segnalato effetti ai fini della 
sicurezza dell’installazione. 
L’informazione ricavata dalla Notifica riporta il valore di 4,7 (che rappresenta il numero medio di 
fulmini al suolo all'anno per km² ). 
 
Meteorologia del territorio 
 
Il gestore dello stabilimento ha condotto elaborazioni specifiche dei dati meteorologici raccolti 
per circa un quinquennio nelle stazioni meteo di Agrate e Trezzo sull’Adda da cui si deducono le 
seguenti informazioni utilizzate nelle valutazioni degli scenari conseguenti agli eventi incidentali 
ipotizzati. 
Le condizioni metereologiche alle quali vengono condotti i calcoli per la valutazione delle 
conseguenze degli eventi incidentali ipotizzati sono: 

· Velocità del vento   2 m/s categoria di stabilità F 
· Velocità del vento   5 m/s categoria di stabilità D 
· Temperatura media ambientale 12 °C 
· Umidità relativa    70%  

 

5.2.5 Analisi incidentale    

 
Di seguito si riportano le informazioni fornite dal gestore dello stabilimento sui rischi di incidente 
rilevante e sulle misure di sicurezza adottate, contenute nella Notifica del novembre 2020 
(allegato 1 bis). 
 
Perdita di Epicloridrina all’interno del Reparto 645 

Metodologia di valutazione utilizzata: 
· P: Analisi Pericoli: P: PHA 
· F: Analisi Frequenza: AS: Analisi Storica C: Analisi Conseguenze: MF: Modelli Fisici 

Misure adottate per prevenire l'evento ipotizzato: 
· Sistemi tecnici: Riduzione numero di flange, trasferimento per caduta 
· Sistemi organizzativi e gestionali: Formazione operatori, controllo visivo periodico da 

parte degli operatori di produzione 
Misure adottate per per mitigare l'evento ipotizzato: 

· Mezzi di intervento dedicati in caso di emergenza: Idranti con lance acqua e 
acqua/schiuma 

 
Perdita di Pentano in area travaso e successivo incendio 
Metodologia di valutazione utilizzata: 
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· P: Analisi Pericoli: P: PHA 
· F: Analisi Frequenza: AS: Analisi Storica C: Analisi Conseguenze: MF: Modelli Fisici 

Misure adottate per prevenire l'evento ipotizzato 
· Sistemi tecnici: Manichetta di travaso rinforzata, scarico per caduta, sistema di controllo 

messa a terra ATB 
· Sistemi organizzativi e gestionali: Controllo periodico manichetta di travaso, scarico 

presidiato in continuo, Formazione operatori 
Misure adottate per per mitigare l'evento ipotizzato 

· Mezzi di intervento dedicati in caso di emergenza: Area con canalette di contenimento e 
serbatoio interrato per raccolta sversamenti. Idranti con lance acqua e acqua/schiuma, 
monitori carrellati acqua/schiuma 

 
Perdita di Stirene in area travaso e successivo incendio 
Metodologia di valutazione utilizzata: 

· P: Analisi Pericoli: P: PHA 
· F: Analisi Frequenza: AS: Analisi Storica C: Analisi Conseguenze: MF: Modelli Fisici 

Misure adottate per prevenire l'evento ipotizzato 
· Sistemi tecnici: Manichetta di travaso corazzata, scarico per caduta, sistema di controllo 

messa a terra ATB 
· Sistemi organizzativi e gestionali: Controllo periodico manichetta di travaso, scarico 

presidiato in continuo, Formazione operatori 
Misure adottate per per mitigare l'evento ipotizzato 

· Mezzi di intervento dedicati in caso di emergenza: Area con canalette di contenimento e 
serbatoio interrato per raccolta sversamenti. Idranti con lance acqua e acqua/schiuma, 
monitori carrellati acqua/schiuma 

 
Perdita di Toluene in area travaso e successivo incendio 
Metodologia di valutazione utilizzata: 

· P: Analisi Pericoli: P: PHA 
· F: Analisi Frequenza: AS: Analisi Storica C: Analisi Conseguenze: MF: Modelli Fisici 

Misure adottate per prevenire l'evento ipotizzato 
· Sistemi tecnici: Manichetta di travaso corazzata, scarico per caduta, sistema di controllo 

messa a terra ATB 
· Sistemi organizzativi e gestionali: Controllo periodico manichetta di travaso, scarico 

presidiato in continuo, Formazione operatori 
Misure adottate per per mitigare l'evento ipotizzato 

· Mezzi di intervento dedicati in caso di emergenza: Area con canalette di contenimento e 
serbatoio interrato per raccolta sversamenti. Idranti con lance acqua e acqua/schiuma, 
monitori carrellati acqua/schiuma 

 
Perdita rilevante di Epicloridrina in area di travaso.  
Metodologia di valutazione utilizzata: 

· P: Analisi Pericoli: P: PHA 
· F: Analisi Frequenza: AS: Analisi Storica C: Analisi Conseguenze: MF: Modelli Fisici 

Misure adottate per prevenire l'evento ipotizzato 
· Sistemi tecnici: Manichetta di travaso corazzata, scarico per caduta, sistema di controllo 

messa a terra ATB 
· Sistemi organizzativi e gestionali: Controllo periodico manichetta di travaso, scarico 

presidiato in continuo, Formazione operatori 
Misure adottate per per mitigare l'evento ipotizzato 
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· Mezzi di intervento dedicati in caso di emergenza: Rilevatori di gas infiammabile con 
allarme locale, area con canalette di contenimento e serbatoio interrato per raccolta 
sversamenti. Idranti con lance acqua e acqua/schiuma, monitori carrellati acqua/schiuma 

  
Perdita rilevante di Metanolo in area di travaso 
Metodologia di valutazione utilizzata: 

· P: Analisi Pericoli: P: PHA 
· F: Analisi Frequenza: AS: Analisi Storica C: Analisi Conseguenze: MF: Modelli Fisici 

Misure adottate per prevenire l'evento ipotizzato 
· Sistemi tecnici: Manichetta di travaso corazzata, scarico per caduta, sistema di controllo 

messa a terra ATB 
· Sistemi organizzativi e gestionali: Controllo periodico manichetta di travaso, scarico 

presidiato in continuo, Formazione operatori 
Misure adottate per per mitigare l'evento ipotizzato 

· Mezzi di intervento dedicati in caso di emergenza: Area con canalette di contenimento e 
serbatoio interrato per raccolta sversamenti. Idranti con lance acqua e acqua/schiuma, 
monitori carrellati acqua/schiuma 

 
Nelle tabelle che seguono, estratte dalla documentazione fornita dal gestore nell’ambito della 
predisposizione del PEE (Piano di Emergenza Esterno) da parte della Prefettura, si riporta il 
riepilogo di dettaglio degli eventi incidentali considerati nell’analisi di rischio con gli scenari 
incidentali e le relative aree di danno attese. 
 
Dispersione di tossici 
 

 
**ai fini della pianificazione dell’emergenza esterna il gestore ritiene rappresentativo lo scenario in condizioni 

atmosferiche in “5d”, in quanto lo scarico delle autobotti avviene solo di giorno. 
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Irraggiamento da incendio 1/2 
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Irraggiamento da incendio 2/2 
 

 
 

kW/ m2: potenza termica incidente per unità di superficie esposta 
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Flash fire 
 

 
LFL (o LIE) e UEL - pari al limite inferiore e superiore di infiammabilità, utili per determinare l’area di sicuro impatto in caso di 
dispersione di gas o vapori infiammabili; 
½ LFL (o ½ LIE) - pari alla metà del succitato limite ed utile per determinare il limite esterno della zona di danno oltre il quale non 
sono attesi danni seri per la salute. 

 
Note: 
(1) utilizzare indice progressivo numerico in congruenza con la localizzazione delle sorgenti incidentali su planimetria dello stabilimento 
(2) es. incendio da pozza, esplosione non confinata, dispersione tossica da rilascio in fase gassosa, etc. 
(3) Puntuale: ad es. rottura fusto in un punto qualsiasi dello stabilimento, Lineare ad es. rilascio da tubazione, Areale: ad es rilascio in bacino di 

contenimento  
(4) si intende la frequenza di accadimento dello scenario incidentale 
(5) Segnalare se l’evento incidentale considerato ha ripercussioni esternamente al perimetro aziendale (E) o solo internamente (I) 
(6) trasmettere soglia di pertinenza per esplosioni in ambiente confinato o non confinato 
 
 
Per quanto riguarda gli eventi incidentali che nelle analisi del gestore risultano interessare aree 
esterne allo stabilimento si farà riferimento agli scenari relativi alla dispersione dei tossici in 
particolare a: “14 - Rilascio di Epicloridrina per perdita da linea tra serbatoio e reparto 645”; “23 - 
Rilascio di Epicloridrina per perdita da linea interna reparto 645”. 
Per quanto riguarda lo scenario incidentale relativo al flash fire “3 – Rilascio di ossigeno per 
rottura catastrofica manichetta di carico ATB”, il gestore indica (nella tabella di cui sopra) aree di 
danno attese all’interno dello stabilimento, mentre nella planimetria allegata al PEE sussiste 
l’interessamento dell’area immediatamente prospiciente lo stabilimento, corrispondente al 
sedime della via S. Cassiano, per un tratto di circa 40 m su lato sinistro fronte ingresso allo 
stabilimento. La nota del gestore chiarisce che tale situazione risulta prevedibile solo in caso di 
assenza del muro di cinta che allo stato attuale risulta esistente. 
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5.2.6 Effetto domino e scambio di informazioni 

 
Il gestore dichiara di avere preso in considerazione l’eventuale effetto domino diretto e di non 
ritenerlo ipotizzabile. 
Di non avere attivato lo scambio di informazioni con gestori di altri stabilimento RIR, non 
essendo presenti in zona.  

5.2.7 Piani di emergenza 

 
Riguardo il PEE  (Piano di Emergenza Esterno), è in fase di approvazione da parte della 
Prefettura di Monza e Brianza.  
Il Piano di Emergenza Interno, è stato predisposto in conformità ai dettami del D.Lgs 105/2015. 

5.2.8  Valutazione della compatibilità territoriale e  ambientale 

 
Compatibilità territoriale 
La rappresentazione grafica delle aree (o zone) di danno viene condotta per quegli scenari 
incidentali che comportano aree di danno esterne al perimetro dello stabilimento. 
 
Per la definizione delle categorie territoriali compatibili (associate alle relative soglie di danno di 
cui alla tabella 2 del DM 9/05/2001) sono state prese a riferimento le tabelle 1 e 3a del DM 
9/05/2001 (categorizzazione di tipo probabilistico). Si rimanda agli allegati 2,3,4 per il dettaglio 
delle rappresentazioni cartografiche e delle analisi effettuate. 
 
Con queste assunzioni si perviene alla seguente rappresentazione: 
 
DISPERSIONE DI TOSSICI 
 

Top Evento incidentale Scenario 
Frequenza  
occ/anno 

Dispersione di tossici 

1^ zona 
Elevata letalità 

2^ zona 
Lesioni 

irreversibili 

3^ zona 
Lesioni reversibilli 

LC50 IDLH LOC 

Raggio  
(m) E/I 

Raggio  
(m) 

E/I Raggio 
(m) 

E/I 

14 

Rilascio di 
Epicloridrina per 
perdita da ¼ da 
linea tra serbatoio e 
reparto 645 

Dispersione 
tossica da rilascio 
in fase liquida 

5,72 * 10-6 13 I 49 I 125 E 

Categorie territoriali compatibili (ex tab.3a DM 9 
maggio 2001) 

EF CDEF BCDEF 

 
Come si evince dalla tabella che precede le aree di danno del Top14 che ricadono all’esterno 
dello stabilimento sono unicamente quelle associate alle soglie di danno relative alle lesioni 
reversibili (inserita nelle presenti valutazioni a scopo precauzionale non essendo prevista dal 
DM 9/5/2001 per la dispersione dei tossici).  
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Nella planimetria che segue si evince che risulta interessata anche una fascia di territorio 
limitata al sedime della linea ferroviaria associata alla soglia di danno relativa a lesioni 
irreversibili; la nota del gestore riportata nella planimetria allegata al PEE indica che tale 
situazione risulta prevedibile solo in caso di assenza del muro di cinta che allo stato attuale 
risulta esistente.  

 
Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale  

TOP 14 dispersione tossici   
 

 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, lesioni 
irreversibili)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, lesioni 
irreversibili*)(sedime linea ferroviaria)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: III^ zona, lesioni 
reversibili)  

 
tracciato linea di trasferimento prodotto/sostanza 

 
 
* La nota del gestore in calce alla planimetria inserita nel PEE indica tale situazione in caso di assenza del muro di 

cinta (allo stato attuale esistente). 
 

 

Top 14 
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Top Evento incidentale Scenario 
Frequenza  
occ/anno 

Dispersione di tossici 

1^ zona 
Elevata letalità 

2^ zona 
Lesioni 

irreversibili 

3^ zona 
Lesioni 

reversibili 

LC50 IDLH LOC 

Raggio  
(m) E/I 

Raggio  
(m) 

E/I Raggio 
(m) 

E/I 

23 

Rilascio di 
Epicloridrina per 
perdita da ¼ da 
linea interna reparto 
645 

Dispersione 
tossica da rilascio 
in fase liquida 

5,10 * 10-6 8 I 31 I 136 E 

Categorie territoriali compatibili (ex tab.3a DM 9 maggio 
2001) 

EF CDEF BCDEF 

 
Nel caso del Top 23 come si evince dalla tabella che precede le aree di danno che ricadono 
all’esterno dello stabilimento sono unicamente quelle associate alle soglie di danno relative alle 
lesioni reversibili (inserita nelle presenti valutazioni a scopo precauzionale non essendo prevista 
dal DM 9/5/2001 per la dispersione dei tossici). 
 
La figura che segue riporta l’inviluppo delle zone di danno esterne in riferimento alla tabella che 
precede. 
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Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale  

TOP 23 dispersione tossici   
 

 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, lesioni 
irreversibili)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: III^ zona, lesioni 
reversibili)  

 
 
FLASH FIRE 

Top Evento incidentale Scenario 
frequenza  
occ/anno 

Incendio di nube 

1^ zona  
Elevata letalità 

2^ zona  
Inizio letalità 

LFL ½ LFL 

Raggio 
(m) 

E/I 
Raggio 

(m) 
E/I 

3 

Rilascio di Ossigeno per 
rottura catastrofica 
manichetta di scarico 
ATB 

Dispersione di gas 
di Ossigeno 

1,8 * 10
-4

 8 I 36 I 

Categorie territoriali compatibili (ex tab.3a DM 9 maggio 
2001) 

F EF 

 

 

Top 23 
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Come si evince dalla tabella che precede non sono previste aree di danno esterne allo 
stabilimento per questo scenario incidentale; tuttavia dall’esame della planimetria allegata al 
PEE si evidenzia un’area di danno che ricade all’esterno dello stabilimento relativa alle soglia di 
danno inizio letalità, con la nota del gestore che indica tale situazione in caso di assenza del 
muro di cinta (allo stato attuale esistente). 
 
La figura che segue riporta l’inviluppo delle zone di danno esterne in riferimento alla tabella che 
precede. 

 
Tavola  – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale  

TOP 3 flash fire   
 

  
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, inizio letalità)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: III^ zona, inizio letalità*)  

 
* La nota del gestore in calce alla planimetria inserita nel PEE indica tale situazione in caso di assenza del muro di 

cinta (allo stato attuale esistente). 

 
A seguire, l’inviluppo delle aree di danno viene rappresentato per il complesso degli eventi 
incidentali considerati ed in relazione alle previsioni del PGT su base cartografica relativa al 
Piano delle Regole. 
 

Top 3 
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E’ importante evidenziare che le previsioni contenute nella proposta di variante al PGT relative 
alla destinazione urbanistica delle aree limitrofe all’installazione confermano le destinazioni del 
vigente strumento urbanistico. 
 
In allegato 5 si riportano le previsioni della regolamentazione sovralocale e locale relativa alla 
presenza degli stabilimenti RIR. 
 

 
Tavola – Inviluppo completo delle aree (zone) di danno conseguenti agli scenari incidentali  

TOP 3 flash fire, TOP 14 e TOP23 dispersione di tossici, che coinvolgono aree esterne al sito industriale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Top 3 

 

Top 23 

Top 14 



 
  Comune di Macherio 

  Elaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) 

 
 

 
Pagina 52  

 
 

 

 
Tavola – Inviluppo delle aree (zone) di danno conseguenti agli scenari incidentali  

TOP 3 flash fire, TOP 14 e TOP23 dispersione di tossici  su base cartografica PdR del PGT  
(legenda tematismi al capitolo Pianificazione comunale) 

 
 

 
 
 
Compatibilità ambientale 
In generale l’accostamento tra realtà produttiva ed elemento ambientale vulnerabile può 
presentare criticità nel caso di rilascio di sostanze pericolose per l’ambiente presenti nell’attività. 
Gli elementi che emergono dalla lettura dell’ambiente circostante lo stabilimento sono:  

- la posizione dei pozzi di emungimento pubblico più vicini posti a nord-est dal punto di 
vista idrogeologico rispetto allo stabilimento con un andamento della falda principale 
nella direzione nord-est sud-ovest; 

- la soggiacenza della falda posta a profondità mediamente tra 20 e 30m da piano 
campagna (nell’incisione valliva del Lambro risulta più superficiale sino a valori di -5m da 
p.c.); il grado di vulnerabilità della falda è di livello medio in questa porzione di territorio; 

- le previsioni del PTCP e del PGT per l’area circostante lo stabilimento che confermano 
l’attuale destinazione funzionale; 

- l’uso del suolo attuale e previsto; 
- la presenza di una area boscata mappata nel PIF posta al confine sud-est dello 

stabilimento; 
- le caratteristiche della rete idrografica superficiale principale (posta a distanza 

significativa) ; 

SIR Industriale spa 
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- la distanza significativa dalle aree naturali protette; 
- l’assenza di procedimenti di bonifica in corso che interessano lo stabilimento e le aree 

limitrofe. 
Nella documentazione tecnica fornita (Notifica) il gestore indica sinteticamente le misure 
preventive e mitigative adottate per contenere gli eventuali effetti ambientali derivanti dagli 
eventi incidentali considerati (Top Events), non evidenziando effetti ambientali significativi. 
Nella documentazione trasmessa per la redazione del PEE il gestore fornisce un ulteriore 
approfondimento, riportato nella tabella che segue, sui sistemi di contenimento dei possibili 
effetti ambientali derivanti dalla presenza in stabilimento di sostanze classificate pericolose per 
l'ambiente ma che non generano eventi incidentali (Top Events) nell’analisi e valutazione dei 
rischi effettuata. 
 

Tabella - Rilascio di sostanze pericolose per l’ambiente - danno ambientale (fonte SIR per PEE) 

(1) 
Nome e CAS sostanza 

pericolosa per l’ambiente 

Tipologia 
evento 

P/L/A (2) 

Quantità 
interessata 

(kg) 

Tempo di 
intervento 

(min) 

Frequenza 
occ/anno 

(3) 

Fognatura 
a impianto 

di 

depurazione 
consortile 

(Si/No)  

Corpo 
idrico 

superficiale 

distanza 
(m) 

 
Suolo 

 
Pozzi 

perdenti 
distanza 

(m) 
Impermeabile 

Non 
impermeabile 

Bacino di 
contenimento 

(Si/No) 

a 
PENTANO 
109-66-0 

NA NA NA NA si >500 si no si no 

b 
BISFENOLO A 

80-05-7 
NA NA NA NA si >500 si no NA no 

c 
PEROSSIDO DI 

BENZOILE 
94-36-0 

NA NA NA NA si >500 si no NA no 

d 
PRODOTTI 

EPOSSIDICI LIQUIDI 
NA NA NA NA si >500 si no si no 

e 
ALCOOLI ALIFATICI 

C12-C15 
NA NA NA NA si >500 si no si no 

f 
AMMINE C12-C14 
ALCHILDIMETIL 

NA NA NA NA si >500 si no si no 

g 

PRODOTTI 
EPOSSIDICI IN 

SOLUZIONE 
PERICOLOSI PER 

L’AMBIENTE 

NA NA NA NA si >500 si no si no 

h 
EPOXY DA 

BISFENOLO F 
9003-36-5 

NA NA NA NA si >500 si no si no 

i SOLVESSO 100 NA NA NA NA si >500 si no si no 

l SOLVESSO 150 NA NA NA NA si >500 si no si no 
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(1) 
Nome e CAS sostanza 

pericolosa per l’ambiente 

Tipologia 

evento 
P/L/A (2) 

Quantità 

interessata 
(kg) 

Tempo di 

intervento 
(min) 

Frequenza 

occ/anno 
(3) 

Fognatura 
a impianto 

di 
depurazione 

consortile 
(Si/No)  

Corpo 
idrico 

superficiale 
distanza 

(m) 

 
Suolo 

 
Pozzi 

perdenti 
distanza 

(m) 
Impermeabile 

Non 
impermeabile 

Bacino di 
contenimento 

(Si/No) 

m 

PEROSSICARBONATO 
DI OO-TERBUTILE e 

O-(2-ETILESILE) 
34443-12-4 

NA NA NA NA si >500 si no NA no 

n 

RIFIUTI ALTRI FONDI 
E RESIDUI DI 

REAZIONE 
CER 070208 

NA NA NA NA si >500 si no si no 

(1) Elenco delle sostanze pericolose per l’ambiente notificate che non generano top. NA: non applicabile. 
(2) Puntuale: ad es. rottura fusto in un punto qualsiasi dello stabilimento, Lineare: ad es. rilascio da tubazione, 

Areale: ad es. rilascio in bacino di contenimento  
(3) Si intende la frequenza di accadimento dello scenario incidentale 

 
 

6 VALUTAZIONI A SINTESI 
 
La materia degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (stabilimenti RIR) è normata a livello 
nazionale dal D.Lgs. n. 105/2015.  
In attuazione dell’articolo 22 del D.Lgs. 105/2015, il D.M. 09/05/2001 stabilisce che si sviluppi un 
apposito Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti rilevanti (RIR)" (di seguito denominato ERIR) al 
fine di individuare e disciplinare le aree da sottoporre a specifica regolamentazione, adeguando 
gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale a vario livello. 
 
Poiché sul territorio di Macherio (MB) è presente uno stabilimento (SIR Industriale S.p.A.) che 
rientra nella classificazione di cui agli artt. 13 - 15 del D.Lgs. 105/2015, l’Amministrazione 
comunale ha dato incarico di predisporre l’elaborato ERIR in ottemperanza a quanto previsto 
dalla normativa vigente.  
 
Nel corso della predisposizione del presente elaborato è stata condotta un’indagine presso i 
Comuni limitrofi per escludere l’esistenza di stabilimenti RIR che possono avere un’eventuale 
incidenza sul territorio comunale di Macherio; gli esiti dell’indagine escludono, sulla base delle 
informazioni fornite, un possibile interessamento del territorio comunale in caso di evento 
incidentale presso gli stabilimenti presenti nei comuni limitrofi. 
 
Le valutazioni effettuate dal gestore della SIR Industriale S.p.A. portano a ricostruire eventi 
incidentali e quindi scenari che possono raggiungere le soglie di danno considerate nel caso di 
rilascio di sostanze tossiche, irraggiamento da incendio e incendio di nube (flash fire).  
Tra questi, gli scenari incidentali che nelle analisi del gestore possono potenzialmente 
interessare aree esterne allo stabilimento sono quelli relativi alla dispersione dei tossici in 
particolare: “Top14 - Rilascio di Epicloridrina per perdita da linea tra serbatoio e reparto 645”; 
“Top23 - Rilascio di Epicloridrina per perdita da linea interna reparto 645”. 
Come si evince dalle valutazioni che precedono, le potenziali aree di danno del Top14 che 
ricadono all’esterno dello stabilimento sono unicamente quelle associate alle soglie di danno 
relative alle lesioni reversibili (inserita nelle presenti valutazioni a scopo precauzionale non 
essendo prevista dal DM 9/5/2001 per la dispersione dei tossici).  
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Risulta inoltre interessata anche una fascia di territorio limitata al sedime della linea ferroviaria 
associata alla soglia di danno relativa a lesioni irreversibili; la nota del gestore riportata nella 
planimetria del PEE indica che tale situazione risulta prevedibile solo in caso di assenza del 
muro di cinta, che allo stato attuale risulta esistente. 
Nel caso del Top 23 le aree di danno che ricadono all’esterno dello stabilimento sono 
unicamente quelle associate alle soglie di danno relative alle lesioni reversibili (inserita nelle 
presenti valutazioni a scopo precauzionale non essendo prevista dal DM 9/5/2001 per la 
dispersione dei tossici). 
 
Per quanto riguarda lo scenario incidentale relativo al flash fire “Top3 – Rilascio di ossigeno per 
rottura catastrofica manichetta di carico ATB”, sussiste l’interessamento dell’area 
immediatamente prospiciente lo stabilimento corrispondente al sedime della via S. Cassiano per 
un tratto di circa 40 m su lato sinistro fronte ingresso allo stabilimento. La nota del gestore indica 
che tale situazione risulta prevedibile solo in caso di assenza del muro di cinta, che allo stato 
attuale risulta esistente. 
 
Nei casi di cui sopra sono state individuate aree da sottoporre a specifica regolamentazione che 
risultano compatibili con le destinazioni d’uso previste dallo strumento urbanistico vigente e dalla 
proposta di variante (le previsioni contenute nella proposta di variante al PGT relative alla 
destinazione urbanistica delle aree limitrofe all’installazione confermano le destinazioni del 
vigente strumento urbanistico). 
 
Nella documentazione tecnica fornita (Notifica) il gestore indica sinteticamente le misure 
preventive e mitigative adottate per contenere gli eventuali effetti ambientali derivanti dagli 
eventi incidentali considerati (Top Events), non evidenziando effetti ambientali significativi. 
Nella documentazione trasmessa per la redazione del PEE il gestore fornisce un ulteriore 
approfondimento sui sistemi di contenimento dei possibili effetti ambientali derivanti dalla 
presenza in stabilimento di sostanze classificate pericolose per l'ambiente ma che non generano 
eventi incidentali (Top Events) nell’analisi e valutazione dei rischi effettuata. 
 
Infine si rammenta che al Comune spettano i compiti previsti dal D.Lgs. 105/2015 art 23 in 
merito alla diffusione delle informazioni contenute nella Notifica ex art 13 c. 5 del D.Lgs 
105/2015. 
Per il dettaglio delle valutazioni si rimanda ai capitoli che precedono ed ai rispettivi allegati. 
 
Maggio 2022 
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Allegato 1: Stabilimenti RIR - Mappatura territoriale
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Allegato 2: Individuazione delle potenziali zone di danno 

 Tabelle 

 Tavole  
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Allegato 2 

SIR industriale spa (punto sorgente centro impianto, coordinate (Gauss-Boaga): latitudine (N)   
5054142.  longitudine (E) 1521559) 
 

DISPERSIONE DI TOSSICI 

Top 
 

Evento incidentale 
Scenario 

 

Tipologia 
evento 
P/L/A 

 

Quantità 
interessata 

(kg) 

Tempo di 
intervento 

(min) 

Frequenza  
occ/anno 

 

Classe di probabilità 
di accadimento* 

14 

Rilascio di 
Epicloridrina per 
perdita da ¼ da linea 
tra serbatoio e 
reparto 645 

Dispersione 
tossica da 
rilascio in 
fase liquida 

Lineare 36 1 5,72 * 10
-6

 10
-4

 – 10
-6

 

23 

Rilascio di 
Epicloridrina per 
perdita da ¼ da linea 
interna reparto 645 

Dispersione 
tossica da 
rilascio in 
fase liquida 

Lineare 36 1 5,10 * 10
-6

 10
-4

 – 10
-6

 

*Le classi di probabilità di accadimento sono quelle presenti nelle tabelle 3a del DM 9 maggio 2001 

Top Evento incidentale Scenario 
Frequenza  
occ/anno 

Dispersione di tossici 

1^ zona 
Elevata letalità 

2^ zona 
Lesioni 

irreversibili 

3^ zona 
Lesioni 

reversibilli 

LC50 IDLH LOC 

Raggio  
(m) E/I 

Raggio  
(m) 

E/I Raggio 
(m) 

E/I 

14 

Rilascio di 
Epicloridrina per 
perdita da ¼ da linea 
tra serbatoio e 
reparto 645 

Dispersione 
tossica da rilascio 
in fase liquida 

5,72 * 10-6 13 I 49 I 125 E 

23 

Rilascio di 
Epicloridrina per 
perdita da ¼ da linea 
interna reparto 645 

Dispersione 
tossica da rilascio 
in fase liquida 

5,10 * 10-6 8 I 31 I 136 E 
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Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale  
TOP 14, dispersione tossici   

 

 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, lesioni 
irreversibili)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, lesioni 
irreversibili*)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: III^ zona, lesioni 
reversibili)  

 
tracciato linea di trasferimento prodotto/sostanza 

 
 
* La nota del gestore in calce alla planimetria inserita nel PEE indica tale situazione in caso di assenza del muro di 

cinta (allo stato attuale esistente). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Top 14 
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Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale  
TOP 23, dispersione tossici   

 

 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, lesioni 
irreversibili)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: III^ zona, lesioni 
reversibili)  

 
FLASH FIRE 
 

Top 
 

evento 
incidentale 

Scenario 
 

Tipologia 
evento 
P/L/A 

 

quantità 
interessata 

(kg) 

tempo di 
intervento 

(min) 

frequenza  
occ/anno 

 

Classe di 
probabilità di 
accadimento* 

3 

Rilascio di 
Ossigeno per 
rottura 
catastrofica 
manichetta di 
scarico ATB 

Dispersione di gas 
di Ossigeno 

Puntuale 4620 10 1,8 * 10
-4

 10
-3

 – 10
-4

 

*Le classi di probabilità di accadimento sono quelle presenti nelle tabelle 3a del DM 9 maggio 2001 

Top 23 
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Top Evento incidentale Scenario 
frequenza  
occ/anno 

Incendio di nube 

1^ zona  
Elevata letalità 

2^ zona  
Inizio letalità 

LFL ½ LFL 

Raggio 
(m) 

E/I 
Raggio 

(m) 
E/I 

3 

Rilascio di Ossigeno per 
rottura catastrofica 
manichetta di scarico 
ATB 

Dispersione di gas 
di Ossigeno 

1,8 * 10
-4

 8 I 36 I 

 
Come si evince dalla figura che segue l’area di danno che ricade all’esterno dello stabilimento è 
unicamente quella associata alle soglia di danno relativa all’inizio letalità con la nota del gestore 
che indica tale situazione in caso di assenza del muro di cinta (allo stato attuale esistente). 
 
La figura che segue riporta l’inviluppo delle zone di danno esterne in riferimento alla tabella che 
precede. 

 
Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale  

TOP 3 flash fire   
 

 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, inizio letalità)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, inizio letalità*)  
 

* La nota del gestore in calce alla planimetria inserita nel PEE indica tale situazione in caso di assenza del muro di 

cinta (allo stato attuale esistente). 
 

SIR Industriale S.p.A. 

Top 3 
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Di seguito si riporta la tavola sinottica che raccoglie le aree di danno per gli scenari incidentali 
visti in precedenza. 

 
Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale 

TOP 3 flash fire, TOP 14 E TOP23 dispersione tossici 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Top 14 

Top 23 

Top 23 
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Allegato 3: Individuazione delle potenziali zone di danno in relazione agli effetti e alle probabilità di 
accadimento.  
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Allegato 3 
 
Le Tavole che seguono riportano le potenziali zone di danno in relazione agli effetti e alle probabilità di 
accadimento. 

 
Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale elevata letalità e probabilità di accadimento 

 

 
 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
 

tracciato linea di trasferimento prodotto/sostanza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elevata letalità: 

TOP3– probabilità accadimento=1,8 * 10
-4

 (m8) 

Elevata letalità: 

TOP14– probabilità accadimento=5,72 * 10-6 (m13) 

Elevata letalità: 

TOP23– probabilità accadimento=5,10 * 10-6 (m8) 

Top 14 

Top 23 

Top 3 
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Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale inizio letalità/lesioni irreversibili e probabilità di 

accadimento 

 

 
 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, inizio 
letalità/lesioni irreversibili)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, inizio 
letalità/lesioni irreversibili*)  
 
tracciato linea di trasferimento prodotto/sostanza 

 
* La nota del gestore in calce alla planimetria inserita nel PEE indica tale situazione in caso di assenza del muro di 

cinta (allo stato attuale esistente). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inizio letalità: 

TOP3 – probabilità accadimento=1,8 * 10
-4

 (m36) 

Lesioni irreversibili: 

TOP14– probabilità accadimento=5,72 * 10-6 (m49) 

Lesioni irreversibili: 

TOP23– probabilità accadimento=5,10 * 10-6 (m31) 

Top 14 

Top 23 

Top 3 
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Tavola – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale lesioni reversibili e probabilità di accadimento 

 
 

 
 
 

 
    Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: III^ zona, lesioni reversibili) 

 
tracciato linea di trasferimento prodotto/sostanza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lesioni reversibilli: 

TOP23– probabilità accadimento=5,10 * 10-6 (m136) 

Lesioni reversibili: 

TOP14– probabilità accadimento=5,72 * 10-6 (m125) 

Top 14 

Top 23 
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Le Tavole che seguono riportano il complesso delle potenziali zone di danno con riferimento agli 
effetti attesi ed alle probabilità di accadimento suddivise per scenario incidentale. 
 

Tavola unica – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale  
TOP 14 e TOP 23, dispersione tossici   

 

 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, lesioni 
irreversibili)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, lesioni 
irreversibili*)  
 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: III^ zona, lesioni 
reversibili)  

 
tracciato linea di trasferimento prodotto/sostanza 

 
* La nota del gestore in calce alla planimetria inserita nel PEE indica tale situazione in caso di assenza del muro di 

cinta (allo stato attuale esistente). 

  

 

 

Elevata letalità: 

TOP14– probabilità accadimento=5,72 * 10-6 (m13) 

Lesioni irreversibili: 

TOP14– probabilità accadimento=5,72 * 10-6 (m49) 

Lesioni reversibili: 

TOP14– probabilità accadimento=5,72 * 10-6 (m125) 

Elevata letalità: 

TOP23– probabilità accadimento=5,10 * 10-6 (m8) 

Lesioni irreversibili: 

TOP23– probabilità accadimento=5,10 * 10-6 (m31) 

Lesioni reversibilli: 

TOP23– probabilità accadimento=5,10 * 10-6 (m136) 

Top 14 

Top 23 
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Tavola unica – Aree (zone) di danno conseguenti allo scenario incidentale  
TOP 3 flash fire   

 

 
 

Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: I^ zona, letalità elevata)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, inizio letalità)  

 
Scenario incidentale Inviluppo zona di danno (valore soglia: II^ zona, inizio letalità*)  
 

 
 
* La nota del gestore in calce alla planimetria inserita nel PEE indica tale situazione in caso di assenza del muro di 

cinta (allo stato attuale esistente). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elevata letalità: 

TOP3– probabilità accadimento=1,8 * 10
-4

 (m8) 

Inizio letalità: 

TOP3 – probabilità accadimento=1,8 * 10
-4

 (m36) 
SIR Industriale S.p.A. 

Top 3 
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Allegato 4: compatibilità tra stabilimenti e territorio circostante 
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Allegato 4 - Compatibilità tra stabilimenti e territorio circostante 
 
Di seguito una sintesi delle valutazioni effettuate dal gestore del sito per gli aspetti ritenuti 
pertinenti nell’ambito degli scenari incidentali ipotizzati. 
 
Scenario incidentale TOP 14 
Tabella – compatibilità territoriale (PGT Macherio/proposta variante) 
Area di rischio 
territoriale 
(denominazione 
area in cui ricade 
l’elemento 
vulnerabile) 

Categoria 
territoriale 
ammissibile 
nell’area di rischio 
(DM 9 maggio 
2001) 

Categoria 
territoriale 
esistente 
all’interno dell’area 
di rischio (stato 
attuale) 

Stato di 
compatibilità 
territoriale 
(compatibile- non 
compatibile ) 

Descrizione stato 
di non-
compatibilità 

 Area 
residenziale 
nord est 

 Fascia rispetto 
ferroviaria est 

 Parcheggio sud 

 Area verde sud 
est 

BCDEF (riferita 
alle lesioni 
reversibili*) 

BCDEF 
 

Compatibile con le 
limitazioni poste da 
PGT e dalle 
categorie territoriali 
ammissibili dalla 
normativa di 
riferimento (D.Lgs 
105/2015, DM 
9/5/2001) 

- 

*Inserita nelle presenti valutazioni a scopo precauzionale non essendo prevista dal DM 9/5/2001 per la dispersione 
dei tossici. Risulta inoltre interessata anche una fascia di territorio limitata al sedime della linea ferroviaria associata 
alla soglia di danno relativa a lesioni irreversibili; la nota del gestore riportata nella planimetria del PEE indica che tale 
situazione risulta prevedibile solo in caso di assenza del muro di cinta, che allo stato attuale risulta esistente. 

 
Scenario incidentale TOP 14 
Tabella – compatibilità ambientale  
Categoria di danno 
ambientale esistente 
all’interno dell’area di 
rischio ambientale 

Tipologia di danno 
ambientale ammissibile 
all’area di rischio 
ambientale (DM 
9/5/2001) 

Stato di compatibilità 
ambientale  

Descrizione stato di non 
compatibilità 

* significativo Compatibile  - 
* Nella documentazione tecnica fornita (Notifica) il gestore indica sinteticamente le misure preventive e mitigative 
adottate per contenere gli eventuali effetti ambientali derivanti dagli eventi incidentali considerati (Top Events) non 

evidenziando effetti ambientali significativi. 

 
Scenario incidentale TOP 23 
Tabella – compatibilità territoriale (PGT Macherio/proposta variante) 
Area di rischio 
territoriale 
(denominazione area 
in cui ricade 
l’elemento vulnerabile) 

Categoria territoriale 
ammissibile nell’area 
di rischio (DM 9 
maggio 2001) 

Categoria territoriale 
esistente all’interno 
dell’area di rischio 
(stato attuale) 

Stato di compatibilità 
territoriale 
(compatibile- non 
compatibile ) 

Descrizione stato di 
non-compatibilità 

 Area 
residenziale 
nord est 

 Fascia rispetto 
ferroviaria est 

 Parcheggio sud 

 Area verde sud 
est 

BCDEF (riferita alle 
lesioni reversibili*) 

BCDEF Compatibile con le 
limitazioni poste da 
PGT e dalle 
categorie territoriali 
ammissibili dalla 
normativa di 
riferimento (D.Lgs 
105/2015, DM 
9/5/2001) 

- 
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*Inserita nelle presenti valutazioni a scopo precauzionale non essendo prevista dal DM 9/5/2001 per la dispersione 
dei tossici. 

 
Scenario incidentale TOP 23 
Tabella – compatibilità ambientale  

Categoria di danno 
ambientale esistente 
all’interno dell’area di 
rischio ambientale 

Tipologia di danno 
ambientale 
ammissibile all’area di 
rischio ambientale 
(DM 9/5/2001) 

Stato di compatibilità 
ambientale  

Descrizione stato di 
non compatibilità 

* significativo Compatibile  - 
* Nella documentazione tecnica fornita (Notifica) il gestore indica sinteticamente le misure preventive e mitigative 
adottate per contenere gli eventuali effetti ambientali derivanti dagli eventi incidentali considerati (Top Events) non 
evidenziando effetti ambientali significativi. 

 
Scenario incidentale TOP 3 
Tabella – compatibilità territoriale (PGT Macherio/proposta variante) 
Area di rischio 
territoriale 
(denominazione 
area in cui ricade 
l’elemento 
vulnerabile) 

Categoria 
territoriale 
ammissibile 
nell’area di rischio 
(DM 9 maggio 
2001) 

Categoria 
territoriale 
esistente 
all’interno dell’area 
di rischio (stato 
attuale) 

Stato di 
compatibilità 
territoriale 
(compatibile- non 
compatibile ) 

Descrizione stato 
di non-
compatibilità 

Viabilità locale -
Parte di Via S. 
Cassiano 
prospiciente il 
muro di cinta lato 
sx stabilimento 

EF (riferita alle 
lesioni 
irreversibili*) 
 

EF 
 

Compatibile con le 
limitazioni poste da 
PGT e dalle 
categorie territoriali 
ammissibili dalla 
normativa di 
riferimento (D.Lgs 
105/2015, DM 
9/5/2001) 

- 

*la nota del gestore riportata nella planimetria del PEE indica che tale situazione risulta prevedibile solo in caso di 
assenza del muro di cinta, che allo stato attuale risulta esistente. 

 

Scenario incidentale TOP 3 
Tabella – compatibilità ambientale  
Categoria di danno 
ambientale esistente 
all’interno dell’area di 
rischio ambientale 

Tipologia di danno 
ambientale ammissibile 
all’area di rischio 
ambientale (DM 
9/5/2001) 

Stato di compatibilità 
ambientale  

Descrizione stato di non 
compatibilità 

* significativo Compatibile  - 
* Nella documentazione tecnica fornita (Notifica) sono indicate in sintesi le misure preventive e mitigative adottate per 
contenere gli eventuali effetti ambientali derivanti dagli eventi incidentali considerati (Top Events) non evidenziando 
effetti ambientali significativi. 
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Allegato 5: disciplina delle aree sottoposte a specifica regolamentazione 
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Allegato 5 
 
 
Prescrizioni pianificatorie 

 
Livello nazionale e regionale 
 
Per quanto riguarda le prescrizioni pianificatorie che fanno riferimento al DM 9 maggio 2001 
nella versione territoriale contenuta nelle linee guida della Regione Lombardia si fa riferimento 
alla tabella che segue.  
 

Tabella 1 DM 9 maggio 2001 – categorie territoriali  
(in grassetto gli elementi introdotti dalle linee guida Regione Lombardia del luglio 2012) 

Categorie 
territoriali  

Grado di urbanizzazione - Tipologie insediative ammesse 

CATEGORIA A 
-
 Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 

fondiario di edificazione sia superiore a 4,5 m
3
/ m

2 

- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità – ad 
esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 
posti letto o 100 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati 
stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti). 

- Luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, strutture fieristiche con oltre 5000 posti, con utilizzo 
della struttura almeno mensile 

CATEGORIA B - Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 
fondiario di edificazione sia compreso tra 4,5 e 1,5 m3/ m2 

- Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità – ad 
esempio ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 
posti letto o 100 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati 
stabili o altre destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso – ad esempio centri 
commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole 
superiori, università, ecc. (oltre 500 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al 
rischio – ad esempio luoghi di pubblico spettacolo , destinati ad attività 
ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si 
tratta di luogo all’aperto, oltre 1000 al chiuso). 

- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore 
a 1000 persone/giorno 

CATEGORIA C - Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 
fondiario di edificazione sia compreso tra 1,5 e 1 m3/ m2  

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso – ad esempio centri 
commerciali, terziari e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole 
superiori, università, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al 
rischio – ad esempio luoghi di pubblico spettacolo , destinati ad attività 
ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si 
tratta di luogo all’aperto, fino a 1000 al chiuso: di qualunque dimensione se la 
frequentazione è al massimo settimanale). 

- Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 
1000 persone/giorno. 
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Categorie 
territoriali  

Grado di urbanizzazione - Tipologie insediative ammesse 

- Autostrade e tangenziali sprovviste di sistemi di allertamento e 
deviazione del traffico in caso d’incidente 

- Aeroporti 

CATEGORIA D - Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 
fondiario di edificazione sia compreso tra 1 e 0,5 m3/ m2 . 

- Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo 
mensile – ad esempio fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc.. 

- Autostrade e tangenziali provviste di sistemi di allertamento e 
deviazione del traffico in caso d’incidente 

- Strade statali ad alto transito veicolare 

CATEGORIA E - Area con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l’indice 
fondiario di edificazione sia inferiore a 0,5 m3/ m2 . 

- Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici, aree tecnico 
produttive 

CATEGORIA F - Area entro i confini dello stabilimento. 
- Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o 

strutture in cui sia prevista l’ordinaria presenza di gruppi di persone. 

 
Livello provinciale 
 

PTCP   
Il PTCP non detta norme specifiche, rimandando ai PGT comunali la verifica di compatibilità 
(urbanistica, logistica, ambientale, infrastrutturale) degli insediamenti produttivi ai sensi dell’art. 
43 delle Norme del piano. 
 
Livello comunale 
Gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante sono normati all’”art. 64 – Fasce di rispetto per 
industrie a Rischio di incidente rilevante – RIR” delle NdA: “La cartografia di piano individua una 
zona di rispetto denominata “RIR” di attività classificate come industrie a rischio di incidente 
rilevante, derivante dal piano di emergenza agli atti comunali. Per gli edifici ricadenti entro tale 
fascia di rispetto sono ammessi interventi di cui alla lett. a), b), e c) dell’art. 27, comma 1 della 
L.R. 12/2005.” 
 
Per quanto riguarda la proposta di variante al PGT, nelle NTA, all’art 61- Disciplina per gli 
Stabilimenti a rischio di Incidente Rilevante, si riporta una specifica previsione che deriva dalle 
valutazioni effettuate all’interno del presente elaborato. 
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Allegato 1 bis: SIR Industriale Notifica ex art 13 D.Lgs. 105/2015 
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